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0. PREMESSA òOFF THE RECORDSó 

La ditta individuale MANIERO GIANNI, con sede legale ed operativa in via A. Volta n. 7, Comune di Fossò (VE), Loc. 

Sandon, C.F. MNRGNN66P05D325K e P.IVA 02844160271, opera oramai da oltre ventôanni nel settore del commercio 

rottami (principalmente metalli ferrosi e non ferrosi), metalli ed altri materiali da recupero; opera inoltre nel campo delle 

demolizioni di strutture in ferro e acciaio ed effettua attività di trasporto in conto proprio del materiale/rifiuto prodotto e 

commercializzato (attività secondarie dellôimpresa). Tale rifiuto (a discrezione della Ditta e nel rispetto delle vigenti 

normative di settore) viene successivamente conferito, trattato e recuperato presso lôattuale impianto di recupero sito in 

Via A. Volta n. 7 in località Sandon di Fossò (VE), iscritto al n. 80/VE del Registro Provinciale delle Imprese che 

effettuano attività di recupero di rifiuti speciali non pericolosi previste dagli artt. 215 e 216 del D.Lgs. n. 152/06 s.m.i. e 

dal D.M. 05/02/98 novellato D.M. 186/06 (dôora in avanti, per brevit¨ D.M. 05/02/98 s.m.i.). 

La MANIERO GIANNI, ad oggi, impiega n. 5 dipendenti e si avvale inoltre della collaborazione del figlio dellôomonimo 

titolare, chiamato Maniero Daniele. 

Presso la sede operativa di Via A. Volta n. 7 la Ditta effettua operazioni di trattamento/recupero (mediante attività R13 - 

R4) dei rifiuti speciali non pericolosi di cui alle Tipologie 3.1, 3.2, 5.1, 5.8 e 5.16 dellôAllegato 1, Suballegato 1 al D.M. 

05.02.98 s.m.i. (rifiuti di ferro, acciaio e ghisa, rifiuti di metalli non ferrosi o loro leghe, parti di autoveicoli, di veicoli a 

motore di rimorchi e simili risultanti da operazioni di messa in sicurezza e privati di pneumatici e delle componenti 

plastiche recuperabili, spezzoni di cavo di rame ricoperto e rifiuti da apparecchiature elettriche ed elettroniche RAEE), 

per una potenzialità annua di trattamento pari a 4.500 tonnellate ed un quantitativo massimo istantaneo di stoccaggio 

pari a 155 tonnellate. 

Lôattuale operativit¨ ¯ legittimata con Certificato Prot. n. 6247 del 21.01.2013 rilasciato dal Settore Politiche Ambientali 

della Provincia di Venezia. 

Alla luce dellôinidoneità tecnica ed urbanistica dellôattuale area di sedime dôimpianto a quella che è stata, nel tempo, 

lôevoluzione dellôoperativit¨ aziendale, e considerate le recenti normative tecniche di settore che disciplinano le attività di 

gestione rifiuti (ma non solo), la ditta MANIERO GIANNI ha deciso di de-localizzare la propria attività in un sito 

maggiormente idoneo alla sua operatività attuale. Per tale ragione in data 30.04.2012 il Sig. Maniero Gianni ha 

sottoscritto un accordo pubblico-privato con il Comune di Fossò (VE) con lôobiettivo di delocalizzazione lôattivit¨ di 

impianto entro 36 mesi dalla sottoscrizione del citato accordo. 

Stante lôassenza di siti alternativi allôuopo individuati nellôambito dello stesso territorio comunale, la proprietà ha acquisito 

n. 4 lotti produttivi ricadenti allôinterno di una recente lottizzazione artigianale - industriale ubicata nel limitrofo Comune di 

Campagna Lupia (VE) in cui intende trasferire in toto la propria attività di recupero. 
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La realizzazione del nuovo impianto in Campagna Lupia (VE) è quindi finalizzata al trasferimento integrale dellôattivit¨ di 

recupero esistente in un sito idoneo a garantirne la prosecuzione secondo standard di sicurezza e qualità ambientale. 

In previsione di de-localizzare lôattuale impianto di Via Volta n. 7 in Sandon di Foss¸ (VE) il Sig. Maniero Gianni ha colto 

lôoccasione di inserire il figlio Maniero Daniele a pieno titolo nella compagine sociale, nella più idonea veste di Società a 

Responsabilità Limitata; ¯ stata anche lôoccasione, per il Sig. Gianni Maniero, di rendere memoria al padre Luigi il quale 

lo aveva ñiniziatoò al mestiere che ha fatto da corollario alla sua vita, cioè quello del commerciante (ed oggi anche 

recuperatore) di rottami ï da qui il nome della nuova Società MANIERO LUIGI SRL. 

Ecco che con lôapprovazione del Progetto di cui alla presente domanda la ditta individuale MANIERO GIANNI ñlascer¨ il 

postoò alla nuova societ¨ MANIERO LUIGI SRL tra Maniero Gianni e Maniero Daniele, e de-localizzerà la propria attività 

in Campagna Lupia (VE), dove investe per la crescita dellôazienda, tramite la realizzazione di una struttura performante e 

garantista per lôambiente e lôampliamento della gamma dei suoi servizi. Per ovvie ragioni di opportunit¨ del procedimento 

amministrativo la Domanda de quo viene presentata a nome della NewCo MANIERO LUIGI SRL. 

Il trasferimento richiesto (il nuovo impianto di Campagna Lupia) consentirà alla Ditta MANIERO GIANNI di proseguire la 

propria attività in un sito idoneo (zona produttiva-artigianale), rispondendo in modo adeguato alla richiesta dellôutenza a 

cui si rivolge, potendo in tal modo dismettere lôattuale impianto nel sito di Fossò (VE), con indubbi benefici anche sotto il 

profilo dellôimpatto ambientale sullôarea attualmente interessata. 

Ci¸ premesso, nelle pagine che seguono ¯ inevitabile il riferimento (sporadico) allôattività della ditta individuale 

MANIERO GIANNI in quanto il progetto di cui si discute sottoposto a Valutazione di Impatto Ambientale (ancorché nella 

sostanza presentato da un soggetto giuridico ñdiversoò) ¯ finalizzato al trasferimento di tale attivit¨. 
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1. PREMESSA 

La ditta MANIERO LUIGI SRL, con sede legale in via A. Volta n. 5 in Comune di Fossò (VE), Loc. Sandon, C.F. e P.IVA 

04207180276, iscritta presso la CCIAA di Venezia con REA VE ï 375102, intende insediare nel territorio Comunale di 

Campagna Lupia (VE), un nuovo impianto di trattamento e recupero di rifiuti speciali (principalmente metalli ferrosi e non 

ferrosi). 

Lôintervento edilizio propriamente detto, avente ad oggetto la realizzazione di un fabbricato artigianale idoneo ad 

ospitare una tale tipologia di impianto ed annessi uffici ed abitazione per il custode, coinvolge n. 4 lotti produttivi 

localizzati in Via dellôIndustria/Via del Lavoro, aventi superficie fondiaria complessiva pari a circa 6.101,00 m2 e ricadenti 

allôinterno di un contesto produttivo (artigianale) di recente urbanizzazione ubicato a Sud del centro abitato di Campagna 

Lupia (VE) ed immediatamente ad Est del tracciato ferroviario Mestre ï Adria e della Strada Provinciale S.P. n. 13 

denominata ñAntico Alveo del Brentaò. 

Come si è avuto modo di rappresentare al capitolo introduttivo precedente (Capitolo 0), il progetto di cui si discute, 

proposto dalla MANIERO LUIGI SRL, è finalizzato al trasferimento, in Comune di Campagna Lupia (VE), di un 

(esistente) ñimpianto di recupero rifiuti (metallici) non pericolosiò attualmente sito in zona impropria in Comune di Fossò 

(VE); tale intervento si configura come la prosecuzione e lo sviluppo dellôattivit¨ esercitata presso tale impianto. 

Nel nuovo impianto in progetto vengono previste operazioni di recupero identificate dalle sigle R13 ï R12 ï R4 (così 

come identificate allôAllegato C al Titolo I della Parte IV del D.Lgs. n. 152/06 s.m.i.) delle seguenti tipologie di rifiuti, 

Á Rottami ferrosi e non ferrosi (rifiuti speciali non pericolosi) derivanti dalla produzione industriale o dalle attività di 

demolizione (operazioni di recupero R13 ï R12 ï R4); 

Á Veicoli Fuori Uso (attività di autodemolizione dei VFU mediante operazioni di recupero R13 ï R12 ï R4); 

Á Rifiuti da Apparecchiature Elettriche ed Elettroniche (RAEE) (operazioni di recupero R13 ï R12 ï R4); 

Á Rottami di cavi non pericolosi, identificati con il codice C.E.R. 17 04 11 (operazioni di recupero R13 - R12 - R4); 

Á Rifiuti non metallici (non pericolosi) costituiti tipicamente da carta, plastica, legno, rifiuti misti da costruzione e 

demolizione (operazione di sola messa in riserva R13); 

Á Rottami di cavi pericolosi, identificati con il codice C.E.R. 17 04 10* (operazione di sola messa in riserva R13); 

Á Batterie al piombo esauste identificate dal codice C.E.R. 16 06 01*, (operazione di sola messa in riserva R13); 

per produrre, 

Á E.o.W ï non rifiuti / metalli selezionati per lôindustria siderurgica / metallurgica; 

Á rifiuti metallici (pretrattati) da avviare a successive specifiche operazioni di recupero presso Terzi autorizzati. 

Lôimpianto, a progetto approvato, sar¨ caratterizzato da una potenzialit¨ annuale di trattamento pari a 52.000 t/anno, 

corrispondente ad una potenzialità massima giornaliera (calcolata su 260 giorni/anno di attività) di 200 t/giorno di rifiuto 
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gestito (rifiuto entrante o sottoposto alle operazioni R13 non funzionale, R12 o R4); la capacità complessiva (massima 

istantanea) di messa in riserva R13 di rifiuti speciali presso lôimpianto, calcolata sulla base degli spazi a disposizione e 

delle dotazioni tecniche dellôimpresa nonch® dei vincoli strutturali dellôedificio in progetto, sar¨ pari a 1.680 tonnellate (di 

cui 123 t per i rifiuti speciali non pericolosi e 1.557 t per i rifiuti speciali pericolosi). 

Poich® la potenzialit¨ di progetto dellôimpianto di recupero in progetto (pari a 200 t/giorno) è superiore alla soglia già 

indicata alla lettera h) dellôAllegato A1-bis della L.R. n. 10/99 e s.m.i., il progetto dellôimpianto viene (volontariamente) 

assoggettato alla procedura di V.I.A., nonostante per impianti di recupero rifiuti speciali non pericolosi, con potenzialità 

superiore a 10 t/giorno, la normativa vigente preveda soltanto lôespletamento della procedura di ñVerifica di 

Assoggettabilit¨ alla V.I.A.ò (Allegato B alla D.G.R.V. n. 327 del 17/02/09 e corrispondenza con lettera z.b. dellôAllegato 

IV alla Parte II del D. Lgs. n. 152/06 e s.m.i.); a tal proposito, per eliminare i tempi di svolgimento della Verifica di 

Assoggettabilità, la Ditta MANIERO LUIGI SRL ritiene più conveniente assoggettarsi direttamente alla procedura di 

V.I.A. ed avvalersi della facoltà di presentare il progetto (nella forma definitiva) con le modalit¨ di cui allôart. 23 della L.R. 

n.10/99 e s.m.i. (ancora applicabile ai sensi della D.G.R.V. n. 575/13 del 03.05.2013), secondo cui, per iniziativa del 

Proponente, può essere intrapreso un procedimento unitario per la Valutazione di Impatto Ambientale e contestuale 

approvazione del progetto stesso richiedendo, oltre al giudizio di compatibilit¨ ambientale, lôAutorizzazione Unica di cui 

allôart. 208 del D. Lgs. n. 152/06 e s.m.i. 

Sotto il profilo edilizio, così come di seguito meglio descritto, il fabbricato in progetto e le annesse pertinenze sorgeranno 

su di una superficie fondiaria complessiva di 6.100,00 m2, derivante dalla fusione dei n. 4 lotti acquisiti dalla proprietà 

ricadenti allôinterno della zona artigianale (in deroga alle Norme Tecniche del Piano Attuativo); il fabbricato, inoltre, sarà 

caratterizzato da una altezza di 12,00 metri sottotrave (in deroga alle Norme Tecniche Attuative del P.R.G./P.I. come 

meglio specificato ai paragrafi seguenti). 

La Procedura ñOrdinariaò ex art. 208, in luogo alla Procedura ñSemplificataò ex art. 216 del D.Lgs. n. 152/06 s.m.i., risulta 

pertanto obbligata per il fatto che necessita una variante urbanistica, quantunque alle sole N.T.A. del P.R.G./P.I. che, nel 

sito di progetto, prescrivono unôaltezza massima dei fabbricati pari a ml 7,50 salvo esigenze di impianti tecnologici. 

Questa circostanza rafforza la scelta del Proponente di assoggettarsi direttamente alla procedura di V.I.A. contestuale 

alla procedura di approvazione del progetto in Conferenza dei Servizi. Così facendo, infatti, il provvedimento di 

approvazione del progetto, previo esperimento favorevole della V.I.A., costituisce (anche) automatica adozione di 

variante allo strumento urbanistico legittimando la realizzazione dellôintervento (nello specifico trattasi di variante alle 

Norme Tecniche del P.R.G./I°P.I.). 

Con queste premesse la Ditta MANIERO ha affidato allo scrivente Studio lôincarico professionale per la redazione del 

Progetto Definitivo e del relativo Studio di Impatto Ambientale. Il presente documento tecnico, redatto secondo le 

indicazioni di cui allôart. 22 del D.Lgs. n. 152/06 s.m.i., costituisce lo Studio di Impatto Ambientale del progetto proposto 
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dalla Società MANIERO LUIGI SRL e relativo a ñNuovo impianto di trattamento e recupero di rifiuti metallici e 

Autodemolizioneò ubicato in Comune di Campagna Lupia (VE), Via dellôIndustria ï Zona Industriale. 

 

1.1 SCHEDE INFORMATIVE 

1.1.1 Scheda Informativa del Soggetto Proponente 

Tabella 1 ï Dati identificativi della Ditta MANIERO LUIGI SRL e dellôattivit¨. 

Ditta: MANIERO LUIGI SRL 

Sede Legale: Via A. Volta, 5 ï 30030 FOSSOô (VE) ï Località: Sandon 

Sede Operativa ð Sede Impianto in Progetto: Via dellôIndustria snc ï 30010 CAMPAGNA LUPIA (VE) ï Località: Zona Artigianale 

C.F. e Partita IVA: 04207180276 

N. iscrizione Registro Imprese: 04207180276 

REA: VE ï 375102 

Telefono: 041 466890 

Fax: 041 466890 

Indirizzo Legalmail: manieroluigisrl@pec.it 

Numero di addetti: Fissi: n. 5 ï Giornalieri: n. 5 ï Turnisti: n. 0 

 

Legale Rappresentante: MANIERO Gianni 

Luogo e data di nascita: Dolo (VE) il 05/09/1966 

Residenza: Via A. Volta, 5 ï 30030 Fossò (VE) 

Codice fiscale: MNRGNN66P05D325K 

 

Responsabile Tecnico Impianto: MANIERO Gianni 

Luogo e data di nascita: Dolo (VE) il 05/09/1966 

Residenza: Via A. Volta, 5 ï 30030 Fossò (VE) 

Codice fiscale: MNRGNN66P05D325K 

 

Attività che sarà esercitata dalla ditta: 

Commercio di rottami (principalmente metalli ferrosi e non ferrosi) e sottoprodotti metallici 
della lavorazione industriale, trattamento e recupero di rottami (ferrosi e non ferrosi), rifiuti 
non metallici (non pericolosi), Veicoli Fuori Uso (VFU), Rifiuti da Apparecchiature Elettriche 
ed Elettroniche (RAEE), rottami di cavi pericolosi (CER 17 04 10*), batterie al piombo 
esauste (CER 16 06 01*) in Procedura Ordinaria di cui allôart. 208 del D.Lgs. n. 152/06. 
Operazioni di gestione per cui si chiede lôautorizzazione: 
- R13 funzionale e non funzionale al recupero 
- R12 intesa come eliminazione impurezze/selezione/smontaggio rifiuti metallici 
- R4 di rifiuti metallici  

Estremi dellõAutorizzazione allõesercizio 
dellõimpianto ex art. 208 D.Lgs. n. 152/06: 

Da richiedere a seguito dellôapprovazione del progetto (lôapprovazione del progetto autorizza 
la realizzazione dellôimpianto e lôesercizio provvisorio) 

Iscrizione Albo Gestori Ambientali Oggetto di separata richiesta 
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1.1.2 Scheda Informativa di Progetto 

Tabella 2 ï Scheda Informativa di progetto. 

Titolo Progetto: 

VALUTAZIONE DI IMPATTO AMBIENTALE E CONTESTUALE APPROVAZIONE DEL 
PROGETTO RELATIVO A 

ñNUOVO IMPIANTO DI RECUPERO DI RIFIUTI SPECIALI 
DA INSEDIARE IN COMUNE DI CAMPAGNA LUPIAò 

Proponente MANIERO LUIGI SRL 

Titolare della Domanda: Maniero Gianni 

DATI TERRITORIALI 

Comune di localizzazione: Campagna Lupia (VE) ï Zona Artigianale 

Ubicazione del Progetto: Via dellôIndustria snc 

Estremi Catastali: 
(identificativi dellõinsediamento in progetto) 

Foglio n. 9, Mappali 1611, 1613, 1473, 1614, 1588, 1469, 1592, 1593, 1474, 1589, 1591, 
1470, N.C.T. del Comune di Campagna Lupia (VE) 

Destinazione Urbanistica: 

Zona Territoriale Omogenea di tipo Commerciale, Direzionale, Artigianale di Servizio, 
Residenziale 
Lôimpianto,ai sensi del P.R.G. Comunale approvato con D.G.R.V. n. 3883 del 25.07.1995 e 
successive varianti (ultima variante approvata con D.G.R.V. n. 2682 del 23.09.2008) ricade 
in Zona D2/099 per attività di òCommercio, Direzionalità, Artigianato di Servizioó 

Destinazione Urbanistica delle aree confinanti: 

Nord: 

Zona D2 
ñCommercio, Direzionalità, Artigianato di Servizioò 

Sud: 

Ovest: 

Est: 

Distanze del progetto/impianto: 

da civili abitazioni isolate: ~ 50 m 

da zone residenziali: < 1.000 m 

da impianti produttivi o 
commerciali ñsensibiliò 

non significativa per la tipologia di progetto 

Vincoli: 

Ambientali Assenti (vedi infra) 

Paesaggistici (D.Lgs. n. 42/04) Assenti (vedi infra) 

Urbanistici ñsignificativiò Assenti (vedi infra) 

Altri Vincoli Assenti (vedi infra) 

Aree protette interessate: Nessuna 

DIMENSIONI DEL PROGETTO 

Superficie fondiaria catastale 
(N.C.E.U. con Foglio 165, Mappale 665): 

6.101 m2 

Superficie reale del lotto: 6.101 m2 

Superficie coperta massima (50% Sup. reale): 3.050,50 m2 

Superficie coperta di progetto:: 2.894,86 m2 

Superficie scoperta: 3.125,03 m2 

Potenzialità di progetto dellõimpianto: 
(intesa come quantitativo di rifiuti in ingresso 
allôimpianto da sottoporre a trattamento R13 non 
funzionale, R12 o R4) 

Giornaliera: 200 t/giorno                                               [t] tonnellate 

Annuale: 52.000 t/anno                                            [t] tonnellate 

Massima prevista:: 52.000 t/anno                                            [t] tonnellate 

Capacità massima istantanea di rifiuti speciali 
in stoccaggio presso lõimpianto: 

1.680 t                                                                                                                 [t] tonnellate 
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DATI TIPOLOGIE VIA/SCREENING 

Tipologia Progettuale: Punto 7, lettera z.b), dellôAllegato IV alla Parte II del D.Lgs. n. 152/06 

Descrizione Tipologia: 
ñImpianti di smaltimento e recupero di rifiuti non pericolosi, con capacità complessiva 
superiore a 10 t/giorno, mediante operazioni di cui allôallegato C, lettera da R1 a R9 della 
parte quarta del Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n.152ò 

Soglia Dimensionale: SCREENING/VIA P > 10 t/giorno                                    [P] Potenzialità 

Dimensione del Progetto: P = 200 t/giorno 

Procedimento tecnico-amministrativo a cui è 
sottoposto il Progetto: 

Valutazione Impatto Ambientale (V.I.A.) e contestuale approvazione del progetto ai sensi 
dellôart. 23 del D.Lgs. n. 152/06 s.m.i e dellôart. 23 della L.R. 10/99 

Eventuali Comuni limitrofi interessati dal 
Progetto: 
(secondo un criterio di prossimità) 

Nessuno 

 

DATI RELATIVI AL PROGETTO 

Definizione tecnica del progetto: 
Ǐ progetto preliminare o di massima 
ƴ progetto definitivo 
Ǐ progetto esecutivo 

Data del progetto: 31/01/2014 

Gruppo di lavoro: 

Dott. A. Calore Coordinatore - Responsabile di Commessa 

Arch. D. Bozzato 
Progettista Architettonico, Strutturale e Direttore dei Lavori 
delle strutture gettate in opera 

Geom. O. Moressa 
Progettista Architettonico, Coordinatore della Sicurezza in 
fase di Progettazione ed Esecuzione Lavori, Direttore dei 
Lavori 

Dott. Geol. M. Vian 
Responsabile Relazione Geologica/Caratterizzazione 
Geotecnica 

Dott. Geol. B. Zanninello 
Responsabile Relazione Geologica/Caratterizzazione 
Geotecnica 

Ing. A. Pattaro 
Responsabile dello studio per la Verifica di Compatibilità 
Idraulica ï Progettista Idraulico 

Ing. F. Rampazzo Coordinatore del Progetto art. 208 D.Lgs. n. 152/06 

Arch. E. Violato 
Responsabile degli adempimenti tecnico/amministrativi in 
ordine alla prevenzione incendi ï Progettista Antincendio 

Geom. P. Perinello 
Responsabile degli adempimenti tecnico/amministrativi in 
ordine alla prevenzione incendi ï Progettista Antincendio 

Ing. M. Trevisan Coordinatore dello Studio Impatto Ambientale 

Ing. A. Cavalletto Responsabile Previsionale Impatto Acustico 

Dott. P. Franceschetti Responsabile della Valutazione di Incidenza Ambientale 
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2. VERIFICA DELLõOBBLIGATORIETAõ DELLA V.I.A. 

La Valutazione di Impatto Ambientale (V.I.A.) è una procedura tecnico-amministrativa finalizzata alla formulazione di un 

giudizio di compatibilità ambientale di nuove opere e/o modifiche sostanziali delle esistenti. 

Ha dunque ad oggetto la compatibilità dellôopera nel territorio, intesa come ñLa coerenza e la congruità delle strategie e 

delle azioni previste da piani e programmi, nonché degli interventi previsti dai progetti, con gli obiettivi di salvaguardia, 

tutela e miglioramento della qualit¨ dellôambiente e della qualità della vita, di valorizzazione delle risorse, nel rispetto 

altresì delle disposizioni normative comunitarie, statali e regionaliò. 

La normativa in materia di V.I.A. (in particolare nel nostro Paese) è relativamente recente e, per certi aspetti, ancora in 

evoluzione. La normativa nazionale si è particolarmente arricchita negli ultimi anni con le disposizioni relative ai progetti 

delle opere contenute nellôAllegato II della Direttiva Comunitaria 85/337/CEE con delega alle Regioni. 

Va peraltro ricordato che la Regione del Veneto si è dotata di una propria normativa in materia di V.I.A. fin dal 1999, con 

la Legge Regionale 26 Marzo 1999, n. 10. Questa Norma, con opportune successive modifiche ed integrazioni, ha 

mantenuto la sua efficacia anche a seguito dellôentrata in vigore del D.Lgs. n. 152/06 che fin dalla sua versione 

originaria, dando attuazione alla legge-delega n. 308/04, nella Parte Seconda introduce la disciplina relativa alle 

ñProcedure per la Valutazione Ambientale Strategica (VAS), per la Valutazione di Impatto Ambientale (VIA) e per 

lôAutorizzazione Integrata Ambientale (AIA-IPPC)ò. 

Peraltro, sempre in attuazione della legge-delega n. 308/04, è stato emanato, e in data 13.02.08 è entrato in vigore, il 

D.Lgs. n. 04/08 (il cd. ñcorrettivo ambientaleò) che ha sostituito lôintera Parte Seconda dellôoriginario D.Lgs. n. 152/06 ed i 

relativi allegati. Il Titolo I della Parte Seconda del D.Lgs. n. 152/06, così come sostituita dal D.Lgs. n. 04/08, ha 

(ri)disciplinato i principi generali della materia stabilendo (fra lôaltro) quali sono i progetti soggetti alla procedura di V.I.A. 

(quelli compresi negli allegati II, III, IV) ed ha introdotto, per così dire, una novità per determinati progetti (in particolare 

quelli rientranti nellôallegato IV) relativamente ai quali viene previsto (art. 20) il previo svolgimento di una ñverifica di 

assoggettabilit¨ò a termine della quale lôAutorit¨ competente (per la V.I.A.) si esprime sulla necessit¨ o meno della V.I.A.. 

A fronte delle modifiche introdotte dal ñsecondo correttivo ambientaleò, la Regione avrebbe dovuto provvedere nel 

termine di un anno dalla sua entrata in vigore, e cio¯ entro il 13/02/09, ad adeguare (ñtarareò) la propria norma, la qual 

cosa non è (ancora) avvenuta, ragion per cui trovano (ad oggi) diretta applicazione la disciplina prevista dalla nuova 

Parte Seconda del D.Lgs. n. 152/06 e ss.mm.ii., ovverosia la disposizione regionale vigente per quanto compatibile. 

Medio tempore, la Regione del Veneto, con la D.G.R.V. n. 1998 del 22.07.08, aveva deliberato di ñcontinuare ad 

applicare a far data dal 13/02/08, nelle more dellôadozione di un nuovo provvedimento legislativo regionale in materia di 

V.I.A., in virtù della disposizione transitoria di cui al nuovo art. 35 del D.Lgs. n. 152/06, così come sostituito dal D.Lgs. n. 

04/08, la Legge Regionale 26.03.99 n. 10 e s.m.i.ò. 

Il 27.01.09 la Giunta Regionale del Veneto ha adottato il disegno di legge concernente ñModifiche ed integrazioni alla 

L.R. n. 10/99 e s.m.i. ï Disciplina dei contenuti e delle procedure di V.I.A. - in attuazione del D.Lgs. n. 152/06 come 



 MANIERO LUIGI SRL 
Commercio Rottami & Servizi Ecologici 

 

 

 

 

 

Via Guido Rossa, 39 P-1 int. 101 - 35020 Ponte S. Nicolò (PD) 
TEL: 049 8963285 - FAX: 049 8967543 
C.F. e P.IVA: 04542110285 - REA: PD 398131 
www.studiocalore.it  info@studiocalore.it 

Questo documento costituisce proprietà intellettuale di Studio Calore Srl e come tale non potrà essere copiato, riprodotto o pubblicato, tutto od in parte, senza il consenso scritto dellôautore 
(legge 22/04/1941 n°633, art. 2575 e segg. C.C.) 

10 

modificato dal D.Lgs. n. 4/08ò, senza riformare sostanzialmente la disciplina regionale in materia, procedendo ad un 

adeguamento della stessa mantenendone per quanto possibile i principi essenziali. 

Nelle more di approvazione, da parte del Consiglio Regionale, del suddetto disegno di legge, nel mese di febbraio 2009, 

la Giunta Regionale è intervenuta con DUE atti di indirizzo (la D.G.R.V. n. 308 del 10/02/09 e la D.G.R.V. n. 327 del 

17/02/09) applicativi in materia di V.I.A. di coordinamento della normativa regionale (la L.R. n. 10/99) con la norma 

nazionale, con i quali: 

- sono state definite (sostanzialmente confermandole) le competenze (regionale e provinciale) con riferimento alle 

tipologie di interventi cos³ come individuate negli Allegati III e IV del ñcorrettivoò anche comparandole (per quanto 

possibile) con le tipologie (corrispondenti) degli allegati alla L.R. n. 10/99 e s.m.i. (Allegato B alla D.G.R.V. n. 

327/09); 

- sono state elencate le disposizioni della L.R. n. 10/99 non più applicabili a decorrere dal 13.02.09 riportando 

altresì (Allegato A alla D.G.R.V. n. 327/09) gli articoli (della L.R. n. 10/99) ancora applicabili a decorrere dal 

13.02.09, fra i quali lôart. 23 citato in premessa. 

Nel mese di Agosto 2010, sempre in attuazione della legge-delega n. 308/04, la normativa nazionale in materia di V.I.A. 

¯ stata ulteriormente arricchita a seguito dellôentrata in vigore (il 26.08.10) del D.Lgs. n. 128/10 (il cd. ñterzo correttivo 

ambientaleò), che ha ulteriormente modificato la Parte Seconda del D.Lgs. n. 152/06, introducendo allôinterno della 

stessa la disciplina dellôAutorizzazione Integrata Ambientale (A.I.A.) precedentemente regolamentata dal D.Lgs. n. 

59/2005 e s.m.i. 

Ne consegue che lôobbligatoriet¨ della V.I.A. per un determinato progetto deve essere ad oggi verificata alla luce di 

quanto disciplinato dalla Parte Seconda del D.Lgs. n. 152/06 (così come sostituita dal D.Lgs. n. 04/08 e modificata dal 

D.Lgs. n. 128/10), tenendo conto di quanto previsto dalla L.R. n. 10/99 e s.m.i., per quanto compatibile e non in 

contrasto con la norma nazionale. 

Nei confronti di quanto stabilito dalla Parte Seconda del D.Lgs. n. 152/06 e s.m.i., il progetto di cui si discute risulta 

rientrare tra quelli elencati al punto 7, lettera z.b), dellôAllegato IV alla Parte II di detta normativa, nello specifico ñImpianti 

di smaltimento e recupero di rifiuti non pericolosi, con capacità complessiva superiore a 10 t/giorno, mediante operazioni 

di cui allôallegato C, lettera da R1 a R9 della parte quarta del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152ò, per la cui 

fattispecie ¯ previsto lôiter di Verifica di Assoggettabilit¨ alla V.I.A., a cui corrisponderebbe (cfr. Allegato B alla D.G.R.V. 

n. 327/09) la tipologia prevista alla lettera h) dellôAllegato A1-bis della L.R. n. 10/99 e s.m.i., id est ñImpianti di recupero 

di rifiuti urbani e speciali non pericolosi con capacit¨ superiore a 100 t/giorno mediante operazioni di cui allôallegato C, di 

cui alle lettere da R2 a R9 D.Lgs. n. 22/97, ad esclusione di quelli sottoposti alle procedure semplificate di cui agli articoli 

31 e 33 D.Lgs. n. 22/97ò. 
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Per quanto sopra e per le ragioni espresse in premessa, se da un lato sarebbe legittimo (ai sensi della normativa 

nazionale vigente) attivare soltanto la procedura di ñVerifica di Assoggettabilit¨ alla V.I.A.ò, dallôaltro lato si ritiene 

improbabile un eventuale esito dello ñscreening di V.I.A.ò diverso dallôassoggettamento alla V.I.A., anche in 

considerazione della capacit¨ nominale di recupero dellôimpianto, che secondo lo stato di progetto risulta essere 

determinata in 200 t/giorno (due volte superiore alla soglia gi¨ indicata alla lett. h) dellôAllegato A1-bis della L.R. n. 10/99 

e s.m.i., per la quale sarebbe prevista lôattivazione della procedura di V.I.A.). 
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3. INQUADRAMENTO NORMATIVO 

In termini generali, la gestione dei rifiuti, ivi compreso il loro recupero, è disciplinata: 

¶ a livello statale: 

- dal D.Lgs. 03/04/06, n. 152 e ss.mm.ii. recante ñNorme in materia ambientaleò - parte IV: Norme in materia di 

gestione dei rifiuti e di bonifica dei siti inquinati (i cui contenuti sono stati recentemente rivisitati con il cosiddetto 

ñquarto correttivo ambientaleò dato dal D.Lgs. n. 205 del 03/12/2010); 

- dal D.M. 05/02/98 come modificato e integrato dal D.M. 05/04/06, n. 186: Individuazione dei rifiuti non pericolosi 

sottoposti alle procedure semplificate di recupero; 

¶ a livello regionale (nel Veneto), dalla Legge 21/01/00, n. 3, recante ñNuove norme in materia di gestione dei 

rifiutiò (con la quale la normativa veneta è stata conformata al previgente D. Lgs. n. 22/97), la cui vigenza è 

stata confermata, a seguito dellôentrata in vigore del D.Lgs. n. 152/06, con la D.G.R. Veneto n. 2166 del 

11/07/06. 

Come gi¨ detto al paragrafo precedente, peraltro, lôapprovazione di progetti quali quello cui si riferisce il presente studio 

è subordinata non solo al rispetto della normativa (statale e regionale) sulla gestione dei rifiuti, ma anche alla verifica di 

assoggettabilità (a V.I.A.) o alla (previa) valutazione del relativo impatto ambientale, secondo quanto disposto dalla 

Parte Seconda del D.Lgs. n. 152/06 (così come modificata dal D.Lgs. n. 04/08 e dal D.Lgs. n. 128/10) e dalla Legge 

Regionale 26 marzo 1999, n. 10 e ss.mm.ii. per quanto compatibile. 

Nel seguito e preliminarmente allo Studio di Impatto Ambientale (SIA) vero e proprio, articolato nei quadri di riferimento 

che sono: 

V QUADRO DI RIFERIMENTO PROGRAMMATICO 

V QUADRO DI RIFERIMENTO PROGETTUALE 

V QUADRO DI RIFERIMENTO AMBIENTALE, 

anche in considerazione dei contenuti divulgativi che deve avere il SIA per consentire una qualificata e produttiva 

partecipazione del pubblico, si ritiene di utilità una breve sintesi di inquadramento normativo costituente una sorta di 

Quadro di Riferimento Normativo. 
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3.1 NORMATIVA DI SETTORE PER LA GESTIONE DEI RIFIUTI 

Con il D.Lgs. n. 152/06 è stata abrogata e sostituita praticamente tutta la disciplina previgente in materia, salvo in 

particolare: 

Á le «disposizioni specifiche particolari o complementari ... adottate in attuazione di direttive comunitarie che 

disciplinano la gestione di determinate categorie di rifiuti» (art. 177, comma 1 del D.Lgs. n. 152/06); 

Á nonch®, sino allôadozione di quelle di attuazione del medesimo D.Lgs. n. 152/06, çle norme regolamentari e 

tecniche che disciplinano la raccolta, il trasporto e lo smaltimento dei rifiuti» (art. 265, comma 1 del D.Lgs. n. 

152/06). 

Con il D.Lgs. n. 284 del 08/11/2006 (il cosiddetto ñprimo correttivo ambientaleò) ¯ stato abrogato lôart. 207 del D.Lgs. n. 

152/06 ed ¯ stato ricostituito lôOsservatorio nazionale sui rifiuti, a cui sono state attribuite (restituite) le stesse funzioni 

previste dal previgente art. 26 del D.Lgs. n. 22/97. 

Con il D.Lgs. n. 04/2008 (il cosiddetto ñsecondo correttivo ambientaleò) sono state (ulteriormente) apportate alcune 

modifiche alla parte IV del D.Lgs. n. 152/2006 (rifiuti e bonifiche) ed in particolare: 

- ¯ stato reintrodotto lôobbligo di numerazione e vidimazione dei registri di carico e scarico dei rifiuti presso le 

Camere di Commercio, Industria, Artigianato ed Agricoltura (modifica allôart. 190 del D.Lgs. 152/2006); 

- ¯ stato reintrodotto lôobbligo della comunicazione annuale dei rifiuti (M.U.D.) anche per i produttori (iniziali) di 

rifiuti non pericolosi derivanti da lavorazioni industriali, da lavorazioni artigianali, da attività di recupero e 

smaltimento rifiuti, dalla potabilizzazione e da altri trattamenti delle acque e dalla depurazione delle acque 

reflue e da abbattimento fumi, con esclusione delle imprese e degli enti con meno di 10 dipendenti (modifica 

art. 189 del D.Lgs. 152/2006); 

- è stata riformulata la norma che regolamenta le modalità di iscrizione, in apposita sezione, delle imprese che 

esercitano la raccolta ed il trasporto dei propri rifiuti non pericolosi come attività ordinaria e regolare nonchè 

delle imprese che trasportano i propri rifiuti non pericolosi in quantità non superiori a 30 Kg/giorno o a 30 

l/giorno (modifica art. 212, comma 8 del D.Lgs. 152/2006); 

- è stato inserito il nuovo art. 181-bis dedicato alla definizione delle ñmaterie prime, sostanze e prodotti 

secondariò; 

- ¯ stata riformulata la definizione di ñsottoprodottoò (modifica art. 183, comma 1 lettera p), del D.Lgs. 152/2006); 

- è stata totalmente riscritta la disciplina delle ñterre e rocce da scavoò; 

- sono stato ridefiniti i criteri di ñassimilabilitàò dei rifiuti ai ñrifiuti urbaniò (modifica allô art. 195, comma 1, lettera e) 

del D.Lgs. 152/2006); 

- ¯ stata individuata nella ñProvinciaò lôautorit¨ destinataria della comunicazioni di inizio attivit¨ e competente per 

lôiscrizione e la tenuta del ñregistro delle imprese che effettuano attività di recupero in regime semplificatoò 

(modifica agli artt. 214 e 216 del D.Lgs. n. 152/2006). 
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Con lôentrata in vigore della Legge del 25 Febbraio 2010, n. 136 sono state apportate alcune modifiche allôart. 137 del 

D.Lgs. n. 152/06 e ss.mm.ii., senza comunque modificare quanto precedentemente disposto in materia di gestione dei 

rifiuti (Parte IV del D.Lgs. n. 152/06 così come modificato dal D.Lgs. n. 04/2008). 

Con il D.Lgs. n. 128 del 29/06/2010 (il cosiddetto ñterzo correttivo ambientaleò) sono state apportate modifiche alla Parte 

I (ñDisposizioni comuni e principi generaliò), alla Parte II (ñProcedure per la Valutazione ambientale strategica (V.A.S.), 

per la Valutazione dôImpatto Ambientale (V.I.A.) e per lôAutorizzazione Integrata Ambientale (A.I.A.)ò) e alla Parte V 

(ñNorme in materia di tutela dellôaria e di riduzione delle emissioni in atmosferaò) del D.Lgs. n. 152/06 e s.m.i., senza 

comunque modificare quanto precedentemente disposto in materia di gestione dei rifiuti (Parte IV del D.Lgs. n. 152/06 

così come modificato dal D.Lgs. n. 04/2008). 

Con il D.Lgs. n. 205 del 03/12/2010 (il cosiddetto ñquarto correttivo ambientaleò) sono state apportate consistenti 

modifiche alla parte IV del D.Lgs. n. 152/2006 e s.m.i. (rifiuti e bonifiche); tra le modifiche introdotte sono da sottolineare, 

in particolare, le seguenti: 

- ¯ stata introdotta la responsabilit¨ estesa del produttore del rifiuto (introduzione dellôart. 178 bis e modifiche 

allôart. 188); 

- ¯ stato riformulato, con maggior chiarezza, lôordine gerarchico delle azioni (operazioni) di gestione dei rifiuti 

(modifica allôart. 179) cos³ definito: 

1. Prevenzione 

2. Preparazione per il riutilizzo 

3. Riciclaggio 

4. Recupero di altro tipo (compreso quello energetico) 

5. Smaltimento 

per ciascuna azione sono state inoltre introdotte e/o ridefinite (modifiche agli artt. 180, 181 e 182 ed 

introduzione degli artt. 180 bis e 182 bis) le iniziative che dovranno intraprendere le Pubbliche Amministrazioni 

e gli Enti locali al fine di promuovere e regolamentare le azioni stesse; 

- sono state ampliate e modificate le definizioni di cui al previgente art. 183; 

- sono stati eliminati dallôelenco dei rifiuti speciali (modifiche allôart. 184): 

- i macchinari e le apparecchiature deteriorati ed obsoleti 

- i veicoli a motore, i rimorchi e simili fuori uso 

- il combustibile da rifiuti; 

- ¯ stata specificata compiutamente la definizione di ñsottoprodottoò e sono stati definiti i criteri mediante i quali 

un materiale ñcessaò la qualifica di rifiuto (introduzione degli artt. 184 bis e 184 ter); 

- ¯ stata ridefinita tutta la previgente normativa in merito alle ñTerre e rocce da scavoò (modifiche agli artt. 183, 

185 e 186 ed introduzione degli artt. 184 bis e 184 ter); 

- sono state apportate alcune modifiche alle previgenti disposizioni in merito ai seguenti aspetti: 
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- ñOneri dei produttori e detentoriò dei rifiuti (modifiche allôart.188), 

- ñCatasto dei rifiutiò (modifiche allôart. 189), 

- ñRegistri di carico e scaricoò (modifiche allôart. 190), 

- ñTrasporto dei rifiutiò e ñSpedizioni transfrontaliereò (modifiche agli artt. 193 e 194), e sono state dettate 

nuove disposizioni in materia di ñControllo della tracciabilit¨ dei rifiutiò (art.188 bis) ed ¯ stato introdotto il 

ñSistema di controllo della tracciabilit¨ dei rifiuti (SISTRI)ò (art.188 ter); 

- sono state apportate sostanziali modifiche allôart. 212, che istituisce lôñAlbo nazionale dei gestori ambientaliò e 

specifica le attività con obbligo di iscrizione e le modalità di iscrizione; 

- sono state dettate nuove disposizioni per quanto riguarda gli ñOli usatiò e la ñComunicazione alla Commissione 

UEò (artt. 216 bis e 216 ter) e modificato quanto precedentemente disposto in merito ai rifiuti da manutenzione 

fognaria (modifica allôart. 230); 

- sono state introdotte nuove ñsanzioniò (artt. 260 bis e 260 ter). 

Con il D.Lgs. n. 219 del 10/12/2010 sono state apportate alcune modifiche ed introdotte nuove disposizioni in materia di 

ñTutela delle acque dallôinquinamentoò (Parte III ï Sezione II del D.Lgs. n. 152/06 e ss.mm.ii.) senza comunque 

modificare quanto precedentemente disposto in materia di gestione dei rifiuti (Parte IV del D.Lgs. n. 152/06 così come 

modificato dal D.Lgs. n. 205/2010). 

In generale i testi normativi di riferimento in materia di disciplina generale della gestione dei rifiuti sono i seguenti: 

- D.Lgs. n. 152/06 - parte IV, cos³ come modificato dai vari ñcorrettivi ambientaliò; 

- D.M. 5 febbraio 1998 come modificato e integrato dal d.m. 05/04/06, n. 186, relativo al recupero di rifiuti non 

pericolosi in regime semplificato; 

- D.M. 12 giugno 2002, n. 161, relativo allôindividuazione dei rifiuti pericolosi che ¯ possibile ammettere alle 

procedure semplificate; 

- D.M. 1 aprile 1998, n. 145, relativo al formulario di identificazione per il trasporto dei rifiuti; 

- D.M. 1 aprile 1998, n. 148, relativo ai registri di carico e scarico; 

- D.M. 28 aprile 1998, n. 406, relativo allôalbo nazionale delle imprese che effettuano la gestione dei rifiuti; 

- D.Lgs. 24 giugno 2003, n. 209 relativo ai veicoli fuori uso; 

- D.Lgs. 25 luglio 2005, n. 151 relativo alle apparecchiature elettriche ed elettroniche; 

- D.Lgs. 13 gennaio 2003, n. 36 relativo alle discariche di rifiuti; 

- D.Lgs. 11 maggio 2005, n. 133 relativo allôincenerimento dei rifiuti; 

- Legge 23/03/2001, n. 93 contenente disposizioni in campo ambientale; 

- Legge 21/12/2001, n. 443, per la parte relativa (art. 1, comma 15) allôadeguamento delle autorizzazioni e delle 

iscrizioni relative ad attività di smaltimento, di recupero e di trasporto; 
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- leggi ed altre disposizioni regionali di adeguamento o comunque complementari al previgente D.Lgs. n. 

22/1997 ed ai relativi decreti di attuazione, vale a dire, nella Regione Veneto, la Legge Regionale n. 3/2000 e 

s.m.i.. 

Vanno inoltre ricordate le norme tecniche e regolamentari destinate ad essere sostituite ma che temporaneamente 

mantengono la loro efficacia. In particolare è rimasta in vigore la deliberazione interministeriale 27 luglio 1984, per le 

parti compatibili con la nuova normativa e non ancora oggetto di nuova regolamentazione (art. 265, comma 1 del D.Lgs. 

n. 152/06). 

Devono essere infine considerate le norme vigenti che ineriscono la classificazione e la codifica dei rifiuti 

conformemente al ñCER 2002ò, ossia la Direttiva Ministeriale 09/04/02: Indicazione per la corretta e piena applicazione 

del Regolamento comunitario n. 2557/2001 (Elenco dei rifiuti), ed i Regolamenti dellôUnione Europea direttamente 

applicabili, senza necessitare di atti formali di recepimento nellôordinamento giuridico nazionale; fra questi, si evidenzia il 

Regolamento U.E. n. 333/2011 del 31/03/2011, direttamente applicabile in Italia a partire dal 09/10/2011, che stabilisce 

(art. 1): ñi criteri che determinano quando i rottami di ferro, acciaio e alluminio, inclusi i rottami di leghe di alluminio, 

cessano di essere considerati rifiutiò. 
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3.2 NORMATIVA PER LA VALUTAZIONE DI IMPATTO AMBIENTALE 

La VIA è stata introdotta come strumento per prevenire i danni ambientali nella legislazione U.S.A. con il National 

Environmental Policy Act (NEPA) nel 1969. Il NEPA prevede lôobbligo di sottoporre a Environmental Impact Assesment 

(EIA) tutte le decisioni del governo Federale che possono avere rilevanti ripercussioni sullôambiente. 

In Europa nel 1976 vengono introdotti per la prima volta in Francia gli ñetudes dôimpactò per opere caratterizzate da 

effetti potenzialmente perturbativi sullôambiente. Un anno dopo, la normativa Comunitaria (il Secondo Programma di 

Azione Comunitaria in Materia Ambientale del 1977) indica, fra i suoi principali obiettivi, la creazione di meccanismi per 

assicurare unôazione preventiva, che si concretizzeranno nel 1985. Eô in questa data infatti che la Comunit¨ Economica 

Europea approva la prima Direttiva sulla VIA (Direttiva 85/337/CEE ñValutazione dellôImpatto Ambientale di determinati 

progetti pubblici o privatiò), da recepire entro il 1988. Tale Direttiva ha valore di Legge Quadro vincolando gli Stati 

Membri al solo raggiungimento dei risultati e lasciandoli liberi di scegliere le proprie modalità di attuazione. Il criterio 

sotteso allôemanazione della Direttiva fu principalmente quello di ravvicinare le legislazioni vigenti in materia di VIA nei 

vari stati membri, al fine di eliminare le esistenti disparità. 

La Direttiva 85/337/CEE, quadro di riferimento del processo di VIA, suddivide le opere in progetto in due elenchi, riportati 

negli Allegati I e II della medesima. Il primo elenco (Allegato I) contiene n. 9 tipologie di opere di grande rilievo per le 

quali viene stabilita lôobbligatoriet¨ della VIA. Il secondo allegato (Allegato II) ¯ relativo ad opere per le quali 

lôobbligatoriet¨ o meno della VIA deve essere stabilita (insieme alle relative procedure) mediante atti legislativi degli Stati 

Membri. Le caratteristiche, la dimensione e lôubicazione delle opere progettate sono contenute nellôAllegato III. 

Nel 1997 viene emanata una seconda Direttiva (97/11/CEE) modificativa della 85/337/CEE, anchôessa riferita solo a 

progetti di opere. La novità più rilevante introdotta da questa direttiva ¯ la fase di ñscreeningò che permette di decidere 

quali, tra i progetti per i quali la VIA non è obbligatoria, devono essere sottoposti alla procedura. Infine, affinché sussista 

la discrezionalità degli Stati Membri, si devono assumere 3 criteri basilari: 

1. caratteristiche dei progetti; 

2. localizzazione degli stessi; 

3. caratteristiche dellôimpatto potenziale. 

Nel 2001 viene emanata una terza Direttiva (2001/45/CEE) non riferita ai progetti di singole opere ma riguardante la 

valutazione degli effetti di determinati piani e programmi sullôambiente. Essa viene denominata Valutazione Ambientale 

Strategica (VAS), per il suo ambio di applicazione territoriale. 

La VIA è stata recepita in Italia con Legge 349/1986, che affronta il tema in maniera assai generale, lasciando al 

definizione dei dettagli a successive normative: il D.P.C.M. 10 agosto 1988 n. 377, integrato dal D.P.C.M. 27 dicembre 

1988 e D.P.R. 6 febbraio 1998; a queste hanno fatto seguito altre normative (tutte per lo più di carattere transitorio come 
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il D.P.R. 12 aprile 1996) sia a livello Nazionale che Regionale, sulla base della distinzione tra VIA Nazionale e VIA 

Regionale, introdotta dal già menzionato D.P.R. 12 aprile 1996. 

Successivamente, con lôentrata in vigore del D.Lgs. n. 152/06 sono state praticamente riconsiderate tutte le disposizioni 

in materia di V.I.A. e sono state abrogate gran parte delle norme previgenti. 

3.2.1 V.I.A. in sede Statale e V.I.A. in sede Regionale 

Con il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 10 agosto 1988, n. 377 e con il successivo decreto del 

Presidente del Consiglio dei Ministri 27 dicembre 1988, erano state individuate le opere che, ñin attesa dellôattuazione 

legislativa delle direttive comunitarie in materia di impatto ambientaleò, dovevano essere sottoposte a valutazione in 

sede statale secondo la procedura, i criteri e le norme tecniche dalle medesime norme previsti. I progetti, opere ed 

interventi al tempo individuati e sottoposti a V.I.A. statale essenzialmente corrispondevano a quelli previsti nelle versione 

originaria dellôAllegato I alla direttiva 85/337/CEE. 

Successivamente, ma sempre in attesa della legge sulla procedura di Valutazione di Impatto Ambientale, con lôarticolo 

40 della Legge 22 febbraio 1994, n. 146 (recante ñDisposizioni per lôadempimento di obblighi derivanti dallôappartenenza 

dellôItalia alle Comunit¨ europee ï Legge comunitaria 1993ò), è stato demandato al Governo il compito di definire, con 

apposito atto di indirizzo e coordinamento, ñcondizioni, criteri e norme tecniche per lôapplicazione [da parte delle Regioni 

e delle Province autonome di Trento e Bolzano] della procedura di impatto ambientale ai progetti inclusi nellôAllegato II 

alla direttiva del Consiglio 85/337/CEEò. 

In attuazione dellôarticolo 40 della legge n. 146/1994 è stato, quindi, emanato il Decreto del Presidente della Repubblica 

12 aprile 1996, recante, per lôappunto, il previsto ñAtto di indirizzo e coordinamentoò. 

Questo era lo stato di fatto legislativo sul quale è intervenuta la normativa regionale veneta in materia di VIA, ossia la 

Legge Regionale 26 marzo 1999, n. 10, recante la ñdisciplina dei contenuti e delle procedure di valutazione dôimpatto 

ambientale» in attuazione del suddetto atto governativo di indirizzo e coordinamentoò. 

Lôatto di indirizzo governativo, ¯ stato successivamente modificato ed integrato (Decreto del Presidente del Consiglio dei 

Ministri 3 settembre 1999) per adeguarlo alle sopravvenute variazioni normative comunitarie (direttiva 97/11/CE che ha 

modificato la direttiva 85/337/CEE); pertanto anche quanto già disposto dalla Regione del Veneto ha subito i necessari 

conseguenti aggiornamenti con la legge regionale 27/12/2000, n. 24, modificativa e integrativa della L.R. n. 10/99. 

Successivamente, con lôentrata in vigore del D.Lgs. n. 152/06 che riprendeva e riconsiderava praticamente tutte le 

disposizioni in materia di V.I.A., venivano abrogate gran parte delle norme previgenti (in particolare anche il D.P.R. 

12/04/96 e il D.P.C.M. 03/09/99); va peraltro precisato che alcune norme mantenevano la propria efficacia e in 

particolare: 

Á il D.P.C.M. 27/12/88, in vigore fino allôemanazione delle corrispondenti norme tecniche integrative della 

disciplina di cui al titolo III della Parte Seconda del D.Lgs. n. 152/06 che regolamentava la procedura di V.I.A.; 
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Á il D.P.C.M. n. 377/88, efficace almeno fino al 31/01/07 stante quanto previsto dallôart. 1 - septies della Legge 

12/07/06, n. 228; 

Á le norme regionali che disciplinavano le procedure per la VIA, vale a dire, nel ns. caso, la Legge Regionale 

26/03/99, n. 10 e s.m.i. che in un certo senso anticipava quanto previsto dal comma 1 dellôart. 43 del D.Lgs. n. 

152/06. 

In seguito, con lôentrata in vigore del D. Lgs. n. 04/08 ñsecondo correttivo ambientaleò che ha rivisitato completamente la 

Parte II del D.Lgs. n. 152/06, sono state abrogate e praticamente sostituite integralmente tutte le disposizioni in materia 

di V.I.A. previgenti (in particolare tutta la ñprecedenteò Parte II del D.Lgs. n. 152/06 ed il D.P.C.M. n. 377/88). 

Infine il D.Lgs. n. 128/10 (ñterzo correttivo ambientaleò), nel rivisitare la Parte II del D.Lgs. n. 152/06, ha apportato alcune 

modifiche alle previgenti disposizioni in materia di V.I.A. ed inserito, nel corpo del Decreto Legislativo, tutta la disciplina 

in materia di Autorizzazione Integrata Ambientale (A.I.A.) precedentemente contenuta nel D.Lgs. n. 59/2005 (che è stato 

abrogato). 

Va peraltro precisato che alcune norme mantengono a tuttôoggi la propria efficacia e in particolare: 

Á il D.P.C.M. 27 Dicembre 1988 rimane ancora in vigore fino allôemanazione delle corrispondenti norme tecniche 

organizzative ed integrative che regolamentano la procedura di V.I.A. (ai sensi dellôart. 34 della disciplina di cui 

al titolo V della Parte Seconda del D.Lgs. n. 152/06 così come sostituita dal D.Lgs. n .128/10); 

Á le norme regionali che disciplinavano le procedure per la V.I.A. rimangono in vigore ai sensi dei commi 1 e 2 

dellôart. 35 del D.Lgs. n. 152/06 così come modificato dal D.Lgs. n. 128/10, per le parti compatibili con la 

(nuova) disciplina nazionale, vale a dire nel ns. caso, ancora le disposizioni della L.R. n. 10/99 e s.m.i. 

confermate con la D.G.R.V. n. 308 del 10/02/09 e con la D.G.R.V. n. 327 del 17/02/09. 

3.2.2 V.I.A. in sede Regionale (Provinciale) 

Come si è già avuto modo di dire nel precedente paragrafo, il D.Lgs. n. 04/08 ha attuato una profonda rivisitazione (di 

fatto la completa re iscrizione) della ñprecedenteò Parte II del D.Lgs. n. 152/06 regolamentante la materia della V.I.A.; su 

questa sostanziale modifica si è successivamente innestato il D.Lgs. n. 128/10. Particolare importanza hanno assunto 

ed assumono tuttôoggi le ñDisposizioni transitorie e finaliò previste dallôart. 35 del D.Lgs. n. 152/06 ancorchè modificato 

da entrambi i ñcorrettiviò; in base alle stesse (disposizioni), infatti, le Regioni dovevano prima, nel termine di dodici mesi 

dallôentrata in vigore del D.Lgs. n. 04/08 e poi, ove necessario, nel termine di dodici mesi dallôentrata in vigore del D.Lgs. 

n. 128/10, adeguare il proprio ordinamento in materia di V.I.A. a quanto disposto dai suddetti Decreti: trascorso tale 

termine (fissato) trovano diretta applicazione le disposizioni regionali in materia di V.I.A. (in quanto ñcompatibiliò con 

quanto previsto dai ñcorrettiviò) ovvero le disposizioni del D.Lgs. n. 152/06 così come modificato dai D.Lgs. n. 04/08 e n. 

128/10. 

Con lôentrata in vigore del D.Lgs. n. 04/08, la Regione Veneto, con D.G.R.V. n. 1998 del 22/07/08 aveva previsto ñdi 

continuare ad applicare a far data 13 febbraio 2008, nelle more dell'adozione di un nuovo provvedimento legislativo 
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regionale in materia di VIA, in virtù della disposizione transitoria di cui al nuovo art. 35 del Decreto Legislativo 3 aprile 

2006, n. 152, così come sostituito dal Decreto legislativo 16 gennaio 2008, n. 4 «Ulteriori disposizioni correttive ed 

integrative del Decreto Legislativo 3 aprile 2006 n. 152», la Legge Regionale 26 marzo 1999, n. 10 s.m.i.ò, mantenendo 

di fatto in vigore la L.R. n. 10/99 fino al 13/02/09 ed istituendo una sorta di ñperiodo transitorioò nel quale il Proponente 

poteva avvalersi della procedura a lui ñpi½ convenienteò, optando per le disposizioni della norma nazionale o per quelle 

della norma regionale. 

Successivamente (allôavvicinarsi della scadenza del 13/02/09) la Giunta Regionale del Veneto adottava il disegno di 

legge concernente ñModifiche ed integrazioni alla L.R. n. 10/99 e ss.mm.ii. - Disciplina dei contenuti e delle procedure di 

V.I.A. - in attuazione del D.Lgs. n. 152/06 come modificato dal D.Lgs. n. 4/08ò e quindi, nelle more di approvazione da 

parte del Consiglio Regionale del suddetto disegno di legge, emanava (nel mese di febbraio 2009) due Deliberazioni (la 

D.G.R.V. n. 308 del 10/02/09 e la D.G.R.V. n. 327 del 17/02/09) con lôobiettivo di individuare provvisoriamente un 

ñambito di compatibilit¨ò fra la L.R. n. 10/99 e s.m.i. e la nuova normativa nazionale, data dalla Parte Seconda del D.Lgs. 

n. 152/06 così come sostituita dal D.Lgs. n. 04/08, per quantôaltro non potendo che confermare quanto disposto dalla 

norma nazionale. 

Con la D.G.R.V. n. 308 del 10/02/09: ñPrimi indirizzi applicativi in materia di valutazione di impatto ambientale di 

coordinamento del D. Lgs. 3 aprile 2006, n. 152, "Norme in materia ambientale" come modificato ed integrato dal D. Lgs. 

16 gennaio 2008, n. 4, "Ulteriori disposizioni correttive ed integrative del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, recante 

norme in materia ambientale" con la Legge Regionale 26 marzo 1999, n. 10ò ¯ stata confermata la ñstruttura 

impiantisticaò della L.R. n. 10/99 ed in particolare: 

Á il campo di applicazione [art. 3, comma 1 - lettere a, b, c]; 

Á lôiter procedimentale [art. 13 ñIstruttoria preliminareò; art. 14 commi 1,2,4 ñDeposito e pubblicit¨ò; art. 15 

ñPresentazione al pubblicoò; artt. 19-19 bis ñGiudizio di compatibilit¨ò; artt. 20 -21 ñProcedure per i progetti con 

impatti ambientali interregionale e transfrontalieroò; art. 22 ñPartecipazione della Regione alla procedura di VIA 

di cui allôarticolo 6 della legge 8 luglio 1986, n. 349ò]; 

Á le competenze e la composizione delle Commissioni V.I.A. Regionale e Provinciale [art. 4 commi 1,2,4 ed artt. 

5 e 6]; 

Á la semplificazione dei procedimenti [artt. 23 e 24]; 

Á la decorrenza dellôefficacia [art. 27]. 

Con la successiva D.G.R.V. n. 327 del 17/02/09: ñUlteriori indirizzi applicativi in materia di valutazione di impatto 

ambientale di coordinamento del D. Lgs. 3 aprile 2006, n. 152, "Norme in materia ambientale" come modificato ed 

integrato dal D. Lgs. 16 gennaio 2008, n. 4, "Ulteriori disposizioni correttive ed integrative del decreto legislativo 3 aprile 

2006, n. 152, recante norme in materia ambientale" con la Legge Regionale 26 marzo 1999, n. 10ò sono stati 

ulteriormente confermati (e dettagliati in Allegato A: ñArticoli della L.R. 26 marzo 1999, n. 10 applicabili a decorrere dal 

13/2/2009ò) gli articoli della Legge Regionale già indicati nella D.G.R.V. n. 308 del 10/02/09 e riallineate le categorie 
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degli impianti soggetti a V.I.A. (confermando le competenze provinciali e/o regionali) previste dalla L.R. 10/99 con le 

disposizioni del D.Lgs. n. 04/08 (Allegato B: ñTabelle di individuazione delle competenze in materia di V.I.A. progetti 

sottoposti a VIA ai sensi del D.Lgs. n. 152/2006 come modificato dal D. Lgs. n. 4/2008 a decorrere dal 13 febbraio 2009 

[in tutto il territorio regionale]ò). 

Gli interventi della Giunta Regionale del Veneto si possono quindi riassumere in una sostanziale conferma delle 

competenze (regionale e provinciale) con riferimento alle tipologie di interventi così come individuate negli allegati III e IV 

del D.Lgs. n. 04/08 comparandole (per quanto possibile) con le tipologie (corrispondenti) degli allegati alla L.R. n. 10/99 

e s.m.i. (Allegato B alla D.G.R.V. n. 327/09) e in una definizione delle disposizioni della L.R. n. 10/99 compatibili con la 

norma nazionale e quindi ancora applicabili dopo il 13/02/09 (Allegato A alla D.G.R.V. n. 327/09). 

Le disposizioni regionali suddette sono quindi ancora in vigore e pertanto, ad oggi, lôobbligatoriet¨ della V.I.A. per un 

determinato progetto deve essere verificata alla luce di quanto disciplinato dalla Parte Seconda del D.Lgs. n. 152/06 

così come modificato dai D.Lgss. n. 04/08 e n. 128/10, tenendo conto delle disposizioni della L.R. n. 10/99 e s.m.i. 

ñcompatibiliò col D.Lgs. n. 152/06 in base a quanto disposto dalla D.G.R.V. n. 327/09. 

Il progetto di cui si discute rientra nella tipologia indicata nellôAllegato IV del D.Lgs. n. 152/06 e ss.mm.ii. alla lettera z.b) 

Impianti di smaltimento e recupero di rifiuti non pericolosi, con capacità complessiva superiore a 10 t/giorno, mediante 

operazioni di cui allôallegato C, lettera da R1 a R9 della parte quarta del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, per la 

cui fattispecie risulterebbe necessaria (soltanto) la ñverifica di assoggettabilitaò ai sensi dellôart. 20 del D.Lgs. n. 152/06 e 

s.m.i.. In base a quanto stabilito nellôAllegato B alla D.G.R.V. n. 327/09 del 17/02/09 la medesima tipologia progettuale 

viene fatta corrispondere alla lettera h) dellôAllegato A1-bis alla L.R. n. 10/99 e s.m.i.: ñImpianti di recupero di rifiuti urbani 

e speciali non pericolosi con capacità superiore a 100 t/giorno mediante operazioni di cui allôallegato C, di cui alle lett. da 

R2 a R9 D.Lgs. n. 22/97, ad esclusione di quelli sottoposti alle procedure semplificate di cui agli articoli 31 e 33 D.Lgs. n. 

22/97ò per le cui fattispecie è individuato (confermato) come Ente Competente la Provincia. 

In base a quanto stabilito dalla D.G.R.V. N. 327/09 sono ancora applicabili le ñnorme di semplificazione dei 

procedimentiò previste dagli art. 23 e 24 della Legge Regionale n. 10/99 e, nello specifico, poichè il progetto ricade fra le 

tipologie previste dallôAllegato A1-bis, lôart. 23 consente al Proponente di avvalersi della facoltà di richiedere, 

contestualmente al giudizio di compatibilità ambientale, anche lôapprovazione del progetto (nella forma definitiva), 

attivando un procedimento unitario (semplificato) la cui conclusione (se favorevole) è lôautorizzazione ñunicaò in forza di 

quanto previsto dallôart. 208 del D.Lgs. n. 152/06 e s.m.i.. 

Poiché, come già spiegato, il Proponente ha deciso di avvalersi della facoltà di presentare contestualmente le due 

domande, alle stesse vengono allegati: 

V lo çSIAè (di cui allôart. 22 del D.Lgs. n. 04/08), 

V çil progetto definitivo dellôimpiantoè, 
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in luogo: 

ü dello «studio preliminare ambientale», 

ü del çprogetto preliminare dellôimpiantoè, 

richiesti dalla procedura di ñVerifica di Assoggettabilit¨ò. 

A questo proposito va precisato come nel caso di specie, così come per tutti gli impianti di gestione dei rifiuti sottoposti 

ad ñautorizzazione unicaò (ai sensi dellôart. 208 del D.Lgs. n. 152/06 e s.m.i.), una volta ottenuto il giudizio positivo di 

compatibilit¨ ambientale, lôunico ulteriore provvedimento necessario e sufficiente ¯ per lôappunto quello di approvazione 

del progetto e, in uno, autorizzazione allôesercizio dellôimpianto, che (secondo quanto previsto dallôart. 24 della L.R. n. 

03/00 ma anche secondo lôancora applicabile art. 19-bis della L.R. n. 10/99) sostituisce ad ogni effetto visti, pareri, 

autorizzazioni e concessioni di organi regionali, provinciali e comunali e costituisce, ove occorra, variante allo strumento 

urbanistico comunale, e comporta la dichiarazione di pubblica utilità, urgenza ed indifferibilità dei lavori. 

Nel caso in questione, poiché contestualmente alla domanda di V.I.A. viene richiesta anche lôapprovazione del progetto 

(lôautorizzazione unica dellôimpianto), la commissione VIA: 

V è appositamente integrata dai rappresentanti del Comune interessato, nonché dai responsabili degli uffici 

regionali o provinciali competenti (art. 23 - comma 1 - lettera b della L.R. n. 10/99 ancora applicabile); 

V svolge le funzioni dellôapposita conferenza gi¨ prevista dallôart. 27 del D.Lgs. n. 22/1997 (ora art. 208 del D.Lgs. 

n. 152/06 e s.m.i.); 

V provvede allôistruttoria ai fini dellôassunzione dei provvedimenti richiesti, che sostituiscono ad ogni effetto visti, 

pareri, autorizzazioni e concessioni di organi regionali, provinciali e comunali; 

Inoltre: 

ü il giudizio di compatibilità ambientale è integrato nel provvedimento di autorizzazione; 

ü lôautorizzazione costituisce, ove occorra (come nel caso in esame), variante allo strumento urbanistico 

comunale e comporta la dichiarazione di pubblica utilità, urgenza ed indifferibilità dei lavori (art. 23 - comma 2 

della L.R. n. 10/99 ancora applicabile). 

A conferma di quanto sopra si veda anche lôart. 24, comma 5 della L.R. n. 03/2000, ai sensi del quale «qualora 

lôapprovazione sia stata richiesta per progetti di impianti sottoposti a Valutazione di Impatto Ambientale ai sensi della 

normativa vigente, si applicano gli articoli 11 e 23 della Legge Regionale 26 marzo 1999, n. 10, ove il proponente 

esperisca la procedura ivi disciplinata»; per contro «qualora diversamente il proponente abbia esperito la procedura 

ordinaria di valutazione di impatto ambientale (é), le funzioni della conferenza di cui allôarticolo 23, comma 2, lettera e), 

sono svolte dalla commissione VIA integrata dai rappresentanti degli enti locali interessati e dai responsabili degli uffici 

regionali o provinciali competenti». 
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4. CONTENUTI, ARTICOLAZIONE E STRUTTURAZIONE DEL S.I.A. 

Lo Studio di Impatto Ambientale ¯ un documento di ñcarattere interdisciplinareò che, in base allôart. 22, comma 2, del 

D.Lgs. n. 152/06 e s.m.i., ñè predisposto secondo le indicazioni dellôAllegato VIIò del Decreto medesimo ossia deve 

contenere le seguenti informazioni, così come estratte dal testo normativo: 

1. Descrizione del progetto, comprese in particolare: 

a) una descrizione delle caratteristiche fisiche dellôinsieme del progetto e delle esigenze di utilizzazione del 

suolo durante le fasi di costruzione e di funzionamento; 

b) una descrizione delle principali caratteristiche dei processi produttivi, con lôindicazione, per esempio, della 

natura e delle quantità dei materiali impiegati; 

c) una valutazione del tipo e della quantit¨ dei residui e delle emissioni previsti (inquinamento dellôacqua, 

dellôaria e del suolo, rumore, vibrazione, luce, calore, radiazione, eccetera) risultanti dallôattivit¨ del 

progetto proposto; 

d) la descrizione della tecnica prescelta, con riferimento alle migliori tecniche disponibili a costi non 

eccessivi, e delle altre tecniche previste per prevenire le emissioni degli impianti e per ridurre lôutilizzo 

delle risorse naturali, confrontando le tecniche prescelte con le migliori tecniche disponibili. 

2. Una descrizione delle principali alternative prese in esame dal proponente, compresa lôalternativa zero, con 

indicazione delle principali ragioni della scelta, sotto il profilo dellôimpatto ambientale, e la motivazione della scelta 

progettuale, sotto il profilo dellôimpatto ambientale, con una descrizione delle alternative prese in esame e loro 

comparazione con il progetto presentato. 

3. Una descrizione delle componenti dellôambiente potenzialmente soggette ad un impatto importante del progetto 

proposto, con particolare riferimento alla popolazione, alla fauna e alla flora, al suolo, allôacqua, allôaria, ai fattori 

climatici, ai beni materiali, compreso il patrimonio architettonico e archeologico, nonché il patrimonio 

agroalimentare, al paesaggio e allôinterazione tra questi vari fattori. 

4. Una descrizione dei probabili impatti rilevanti (diretti ed eventualmente indiretti, secondari, cumulativi, a breve, 

medio e lungo termine, permanenti e temporanei, positivi e negativi) del progetto proposto sullôambiente: 

a) dovuti allôesistenza del progetto 

b) dovuti allôutilizzazione delle risorse naturali 

c) dovuti allôemissione di inquinanti, alla creazione di sostanze nocive e allo smaltimento dei rifiuti 

nonché la descrizione da parte del proponente dei metodi di previsione utilizzati per valutare gli impatti 

sullôambiente. 

5. Una descrizione delle misure previste per evitare, ridurre e se possibile compensare rilevanti impatti negativi del 

progetto sullôambiente ï 5-bis. Una descrizione delle misure previste per il monitoraggio 
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6. La descrizione degli elementi culturali e paesaggistici eventualmente presenti, dellôimpatto su di essi delle 

trasformazioni proposte e delle misure di mitigazione e compensazione necessarie 

7. Un riassunto non tecnico delle informazioni trasmesse sulla base dei numeri precedenti 

8. Un sommario delle eventuali difficoltà (lacune tecniche o mancanza di conoscenze) incontrate dal proponente 

nella raccolta dei dati richiesti e nella previsione degli impatti di cui al numero 4 

Lôinapplicabilit¨ di numerosi articoli della Legge Regionale n. 10/99, così come delineato nelle D.G.R.V. n. 308/09 e n. 

327/09 gi¨ citate ed in particolare dellôart. 9 che disponeva: ñil SIA ¯ predisposto é con le modalit¨ ed i criteri di cui 

allôallegato C del D.P.R. 12 aprile 1996 e secondo le direttive di cui alla lettera a) del comma 5 dellôarticolo 4ò, desta non 

poche perplessità in merito alle modalità con cui si debba strutturare lo S.I.A. di competenza regionale (e provinciale). 

Va peraltro riconosciuto che lôinapplicabilit¨ dellôart. 9 della L.R. n. 10/99 è del tutto in linea con quanto disposto dallôart. 

36 del D.Lgs. n. 152/06 e s.m.i. che riporta, fra le norme abrogate (alla lettera s), proprio il D.P.R. 12 aprile 1996 

richiamato dalla Legge Regionale. 

Il riferimento normativo ad oggi ancora applicabile (mai venuto meno dalla sua emanazione), in merito alle modalità ed ai 

criteri con cui predisporre uno Studio di Impatto Ambientale, è il D.P.C.M. 27 Dicembre 1988 che, in base a quanto 

stabilito dallôart. 34 della disciplina di cui al titolo V della Parte Seconda del D.Lgs. n. 152/06 e s.m.i., rimane (ancora) in 

vigore fino allôemanazione delle corrispondenti norme tecniche organizzative ed integrative che regolamentano la 

procedura di V.I.A.. 

Occorre tuttavia rilevare che, come peraltro evidenziato nella D.G.R. Veneto n. 1624/1999, tali norme (in particolare il 

D.P.C.M. 27 Dicembre 1988) ñsono riferite a progetti di opere che, per le loro caratteristiche tipologiche e dimensionali, 

possono avere un impatto complessivo sullôambiente particolarmente rilevanteò e che ñsarà quindi opportuno assumere 

tali norme con le semplificazioni e gli adeguamenti di approfondimento correlabili alla diversa scala di importanza delle 

tipologie progettuali assoggettate a valutazione di impatto ambientale di competenza regionaleò. 

Si è optato quindi per la stesura dello Studio di Impatto Ambientale articolato nei tre quadri di riferimento: 

programmatico, progettuale ed ambientale di cui agli artt. 4, 5 e 6 del D.P.C.M. 27/12/88 ritenendo che i medesimi 

rappresentino una struttura standard di riferimento dalla quale è opportuno evitare il più possibile di discostarsi, fermo 

restando, come espressamente previsto dalla D.G.R.V. n. 1624/1999: 

- che le norme che disciplinano i contenuti dei tre quadri di riferimento (programmatico, progettuale ed 

ambientale) sono riferite a progetti di opere che, per le loro caratteristiche tipologiche e dimensionali, possono 

avere un impatto complessivo sullôambiente particolarmente rilevante 

pertanto 

- tali norme vengono assunte ñcon le semplificazioni e gli adeguamenti di approfondimento correlabili alla diversa 

scala di importanza delle tipologie progettuali assoggettate a valutazione di impatto ambientale di competenza 

regionaleò 
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e comunque 

- opportunamente integrandole, ove necessario, con i contenuti specifici richiesti per lôimpianto di recupero in 

discussione a norma della D.G.R.V. n. 995/2000 ñSpecifiche tecniche e sussidi operativi per la redazione degli 

Studi di Impatto Ambientale per gli impianti di trattamento e smaltimento rifiutiò 

premettendovi 

- la descrizione del progetto con indicazione dei (principali) parametri ubicativi, dimensionali e strutturali e le 

finalità dello stesso» espressamente prevista come contenuto dello SIA (Allegato VII del D.Lgs. n. 152/06 e 

s.m.i.), e che logicamente deve precedere anche il quadro di riferimento programmatico. 
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5. DESCRIZIONE DEL PROGETTO 

Cos³ come previsto dallôAllegato VII alla parte II del D.Lgs. n. 152/06 e s.m.i., nel presente capitolo viene descritto il 

progetto dellôimpianto di trattamento e recupero di rottami metallici e vengono indicati i (principali) parametri ubicativi, 

dimensionali, strutturali e funzionali e le finalità dello stesso. 

5.1 FINALITAõ DEL PROGETTO 

Come si è avuto modo di rappresentare al capitolo introduttivo (Capitolo 0 ï Premessa ñoff the recordsò), il progetto di 

cui si discute, proposto dalla MANIERO LUIGI SRL, è finalizzato al trasferimento, in Comune di Campagna Lupia (VE), 

di un (esistente) ñimpianto di recupero rifiuti (metallici) non pericolosiò gestito dalla Ditta Individuale MANIERO GIANNI (il 

cui Titolare riveste il ruolo di Amministratore Unico della Ditta proponente), attualmente sito in zona impropria in Comune 

di Fossò (VE); tale intervento, seppur proposto da un soggetto giuridico diverso (MANIERO LUIGI SRL), si configura 

sostanzialmente come la prosecuzione e lo sviluppo dellôattivit¨ esercitata presso tale impianto. 

Il trasferimento richiesto (il nuovo impianto di Campagna Lupia) consentirà alla Ditta MANIERO GIANNI di proseguire la 

propria attività in un sito idoneo (zona produttiva-artigianale), rispondendo in modo adeguato alla richiesta dellôutenza a 

cui si rivolge (auspicando una ripresa del mercato che al momento è penalizzato dalla pesante crisi che ha investito tutti 

i settori), potendo in tal modo dismettere lôattuale impianto nel sito di Fossò (VE), Loc. Sandon; il sito attualmente 

occupato potrà quindi essere riconvertito ad altri usi consentiti, con indubbi benefici anche sotto il profilo dellôimpatto 

ambientale sullôarea interessata. 

Gli interventi in progetto consistono nella realizzazione di un fabbricato artigianale da adibire ad impianto di trattamento 

e recupero rifiuti speciali (principalmente rottami ferrosi e non ferrosi) ed opere complementari (logistiche e di servizio); 

realizzazione di una palazzina ad uso uffici (direzionale)/alloggio custode in aderenza al fabbricato di cui sopra. 

5.2 LOCALIZZAZIONE DEL SITO 

Lôimpianto di recupero rifiuti metallici in progetto sorgerà nel territorio Comunale di Campagna Lupia (VE), in Via 

dellôIndustria/Via del Lavoro, nellôambito di una Zona Artigianale esistente; trattasi di un contesto produttivo di recente 

urbanizzazione ubicato a Sud del centro abitato di Campagna Lupia (VE), immediatamente ad Est del tracciato 

ferroviario Mestre ï Adria e della Strada Provinciale SP n. 13 denominata ñAntico Alveo del Brentaò (vedi immagine in 

Figura 1). 

Lôambito di insediamento sorge ad una distanza inferiore a 1.000 m dal centro abitato del Comune di Campagna Lupia 

(VE); gli ulteriori centri abitati più prossimi al sito di progetto sono individuati nella frazione di Bojon in Comune di 

Campolongo Maggiore (PD) (a circa 1,5 km a Sud dellôarea oggetto di intervento) e nella frazione di Prozzolo in Comune 

di Camponogara (VE) (a circa 3,5 km a Nord dellôarea oggetto di intervento). 
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Figura 1 ï Immagine di inquadramento territoriale con individuazione (area bordata in rosso) del sito di progetto ñMANIERO LUIGI 

SRLò nellôambito del tessuto produttivo locale (Ortofoto - fonte: http://maps.google.it). 

Per lôubicazione geografica dellôarea di intervento si faccia riferimento alla Carta Tecnica Regionale del Veneto, C.T.R 

alla scala 1:10.000, Foglio n. 148, Sezione 148020 ñCAMPAGNA LUPIAò e Sezione 148060 ñLOVAò e pi½ in particolare 

agli Elementi 148020 ñCampagna Lupiaò (alla scala 1:5.000) e 148064 ñLazzarettoò (alla scala 1:5.000), di cui si riporta 

un estratto dei Quadri di Unione nellôimmagine in Figura 2. 

Il territorio Comunale di Campagna Lupia (VE), in relazione alla sua posizione marginale rispetto alla Laguna di Venezia, 

presenta una altimetria molto ridotta e compresa tra ï 3,00 m s.l.m e + 3 m s.l.m.; la fascia a quota più elevata è situata 

in corrispondenza del capoluogo (ove si inserisce il progetto di cui si discute) e del centro abitato di Lughetto. 

Sono presenti fasce a quota maggiore, rappresentate dalle strutture arginali dei canali e della viabilità principale (S.P. 13 

ad esempio) e quindi di carattere antropico, che possono raggiungere quote massime, sempre nel territorio esaminato, 

di 5 - 6 metri s.l.m.. 

L@MHDQN KTHFH RQK

B@LO@FM@ KTOH@
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Figura 2 ï Ubicazione geografica dellôarea di intervento su Carta Tecnica Regionale del Veneto, C.T.R alla scala 1:10.000, Foglio n. 

148, Sezione 148020 ñCAMPAGNA LUPIAò Elemento 148020 ñCampagna Lupiaò (alla scala 1:5.000) e Sezione 148060 

ñLOVAò Elemento 148064 ñLazzarettoò (alla scala 1:5.000) ï Estratto dei quadri di Unione. 

La superficie topografica nellôintorno dellôambito di insediamento (trattandosi di un contesto recentemente urbanizzato) 

appare uniforme e non si rileva la presenza di rilievi e/o avvallamenti: ad Ovest del sito di progetto si sviluppa, ad una 

quota apprezzabilmente superiore rispetto al piano campagna medio della lottizzazione artigianale, il tracciato stradale 

della S.P. 13 sopra menzionata. 

Lôortofoto in Figura 3, per uniformit¨ con lôestratto della C.T.R. riportata in Figura 2, ritrae il sito di progetto MANIERO 

LUIGI SRL nel contesto del territorio comunale di Campagna Lupia (VE) e dellôarea vasta. 

B@LO@FM@ KTOH@

L@MHDQN KTHFH RQK
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Figura 3 ï Immagine di inquadramento territoriale. Ubicazione del sito di progetto ñMANIERO LUIGI SRLò nel contesto del territorio 

Comunale di Campagna Lupia e dellôarea vasta (per uniformit¨ con lôestratto della C.T.R. riportato in Figura 2). 

Il sito di progetto, avente una superficie fondiaria complessiva pari a circa 6.101 m2 (derivante dalla fusione di n. 4 lotti 

del Piano di Lottizzazione), insiste su di unôarea catastalmente censita al N.C.T. del Comune di Campagna Lupia (VE) 

con Foglio 9, Mappali 1469, 1470, 1473, 1474, 1588, 1589, 1591, 1592, 1593, 1611, 1613, 1614 (vedi Estratto di Mappa 

nellôimmagine in Figura 4) e confina: 

¶ a Nord, Est ed Ovest con le strade di lottizzazione della Zona Artigianale (Via Del Lavoro a Nord ï Via 

DellôIndustria ad Est/Ovest), oltre le quali si sviluppano ulteriori stabilimenti produttivi artigianali/industriali; 

¶ a Sud con un lotto industriale edificato in cui ¯ insediata lôazienda metalmeccanica I.M.M.M.E.S. S.a.s. di 

Vettorato Giulio & C.. 

Nelle immediate vicinanze del sito, ma sempre allôinterno del perimetro dellôarea artigianale, sono inoltre presenti nuclei 

abitativi. 
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Figura 4 ï Estratto di Mappa Catastale con evidenziati i mappali oggetto di intervento. 

Lôarea di insediamento è classificata, conformemente al vigente strumento urbanistico (P.R.G. approvato con D.G.R.V. 

n. 3883 del 25.07.1995 e successive varianti; ultima variante approvata con D.G.R.V. n. 2682 del 23.09.2008), come 

Zona D2/099 per attività di ñCommercio, Direzionalità, Artigianato di Servizioò (vedi Figura 5), ricadente allôinterno del 

perimetro dellôarea produttiva industriale/artigianale recentemente lottizzata, cos³ come precedentemente descritto. 

La superficie topografica dellôambito di insediamento, o meglio il piano campagna attuale, risulta moderatamente 

depresso (- 0,40 m ÷ - 0,50 m) rispetto alla quota dei marciapiedi presenti al perimetro dei lotti oggetto di nuova 

edificazione (quota marciapiedi + 0,00 m); la quota media del piano di imposta dei fabbricati in progetto è determinata in 

+ 0,05 m rispetto alla quota dei marciapiedi (+ 1,7 m s.l.m. in termini assoluti). 

Il sito di progetto ¯ accessibile direttamente da Via DellôIndustria, innestata (attraverso Via Vittorio Veneto) sulla viabilità 

principale rappresentata dalla Strada Provinciale S.P. n. 13 ñAntico Alveo del Brentaò che collega il territorio comunale di 

Dolo (a Nord dellôambito di progetto) con il territorio comunale di Piove di Sacco (a Sud dellôambito di progetto). 

La rete delle infrastrutture viarie di accesso allôimpianto in progetto e di collegamento con i principali centri ubicati nel 

territorio provinciale può ritenersi adeguata in rapporto alle dimensioni (esigue) del polo produttivo servito 

(artigianale/industriale), in cui si inserisce lôopera. 
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Figura 5 - Estratto del P.R.G./I°P.I. del Comune di Campagna Lupia (VE) ï Classificazione urbanistica del Territorio Comunale e 

localizzazione dellôambito di insediamento dellôimpianto della Ditta MANIERO LUIGI SRL.  
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Per quanto concerne lôarea vasta, il sito di progetto si colloca ad una distanza, in linea retta, di circa 3,5 km ad Ovest 

dellôambito di sovrapposizione tra il Sito dôImportanza Comunitaria SIC IT3250030 ñLaguna medio-inferiore di Veneziaò e 

la Zona di Protezione Speciale ZPS IT3250046 ñLaguna di Veneziaò. Per completezza di informazione (benché poco 

rilevante) si dettagliano di seguito gli altri ambiti oggetto di tutela relativi allôarea vasta: 

- SIC & ZPS IT 3250003 ñPenisola del Cavallinoò ad una ragguardevole distanza dal sito di progetto (circa 27 km); 

- SIC & ZPS IT 3250023 ñLido di Veneziaò ad una distanza approssimativa di circa 17,5 km dal sito di intervento; 

- SIC IT 3250031 ñLaguna Superiore di Veneziaò ad una distanza approssimativa di circa 20 km dal sito di 

intervento 

In considerazione della distanza dei summenzionati ambiti (SIC e ZPS) dal sito di progetto nonché della tipologia 

dôimpianto, ¯ da escludersi il verificarsi di effetti significativi negativi (o qualsiasi forma di impatto negativo generato dal 

progetto) sugli Habitat, Habitat di specie e sulle specie oggetto di tutela, facenti parte della Rete Natura 2000. 

Per i relativi approfondimenti, si rinvia allôElaborato A5 del Progetto Definitivo, relativo allo Screening di V.Inc.A, redatto 

dal Dott. Paolo Franceschetti.  
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5.3 DESCRIZIONE DELLõINTERVENTO 

Lôintervento edilizio propriamente detto, avente ad oggetto la realizzazione di un fabbricato artigianale idoneo ad 

ospitare un impianto di trattamento e recupero rifiuti speciali (principalmente rottami ferrosi e non ferrosi) ed annessi 

uffici ed abitazione per il custode, coinvolge n. 4 lotti produttivi localizzati in Via dellôIndustria/Via del Lavoro in Comune 

di Campaga Lupia, aventi superficie fondiaria complessiva pari a circa 6.101,00 m2; tali lotti, meglio censiti al N.C.T. del 

Comune di Campagna Lupia con Foglio 9, Mappali 1469, 1470, 1473, 1474, 1588, 1589, 1591, 1592, 1593, 1611, 1613, 

1614 (vedi Estratto di Mappa in Figura 4) ricadono allôinterno di un contesto produttivo (artigianale) di recente 

urbanizzazione ubicato a Sud del centro abitato di Campagna Lupia (VE) ed immediatamente ad Est del tracciato 

ferroviario Mestre ï Adria e della Strada Provinciale SP n. 13 denominata ñAntico Alveo del Brentaò. 

Lôarea di impianto sarà adeguatamente recintata: 

Á lungo il perimetro lato Sud Sud ï Ovest è già presente una muratura in cls, di altezza pari a circa 2,0 metri, 

innalzata a cavallo del confine con il lotto contermine ove insiste un altro sito produttivo (Ditta I.M.M.M.E.S. 

S.a.s); 

Á lungo i restanti confini la recinzione sarà costituita da muratura continua in cls sormontata da una cancellata. 

Lôimpianto disporrà di due ampi accessi carrai dalla strada di lottizzazione (un accesso sarà ubicato lungo il confine lato 

Est, lôaltro accesso sar¨ ubicato lungo il confine lato Ovest). 

Il lotto appena sopra descritto ospiter¨ un fabbricato artigianale (involucro edilizio principale dellôimpianto) ed adiacente 

Palazzina Uffici (al piano terra) ed abitazione per il custode (al primo piano) per una superficie coperta complessiva 

pari a 2.894,86 m2. 

Lôinvolucro edilizio principale, adibito a magazzino per il deposito/lavorazione dei rottami metallici, si compone di un 

unico corpo di fabbrica (denominato, per praticità espositiva, Magazzino), occupante una superficie coperta complessiva 

di 2.651,82 m2; il fabbricato relativo alla Palazzina Uffici ed abitazione per il custode (involucro edilizio secondario) 

occupa una superficie coperta di 243,04 m2 (vedi immagine in Figura 6 e Tabella 3). 

Lôarea di sedime dellôimpianto sar¨ perimetrata (sui lati Nord, Est ed Ovest) da una fascia verde piantumata a protezione 

ambientale avente una profondità media di circa 1,0 m, opportunamente raccordata; la superficie a verde si estenderà al 

perimetro del lotto (lati Nord, Est ed Ovest) per circa 220,87 m2. Su detta fascia verde perimetrale sarà messa a dimora 

una siepe arborea di Cupressocyparis Leylandii, costituita da esemplari di altezza non inferiore a 3,00 m (piantumati con 

distanza dôimpianto di circa 1,00 m) che saranno successivamente sottoposti a potatura di contenimento in modo da 

privilegiarne lo sviluppo in verticale. 
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Figura 6 ï Estratto dallôElaborato Grafico di Tavola n. A2.6 del Progetto Definitivo ï Sviluppo plani volumetrico e individuazione 
destinazione delle superfici. 
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Tabella 3 ï Dati metrici e destinazione dôuso delle superfici. 

DATI METRICI 

Superfice Catastale mq 6.101,00 

Superficie Reale mq 6.101,00 

Superfice coperta massima (50% della superfice reale) mq 3.050,50 

 

 

Superfice coperta di progetto: Capannone Magazzino - 1 - mq 2.651,82 

 Palazzina uffici e alloggio custode mq 243,04 

Tot. mq 2.894,86 

 

DESTINAZIONE SUPERFICI 

 

Superficie Capannone Magazzino - 1 - mq 2.651,82 

Superficie Palazzina uffici e alloggio custode mq 243,04 

Area depuratore chimico fisico mq 6,00 

Area di deposito e rifornimento carburante mq 15,60 

Pesa idraulica mq 54,02 

Area a parcheggio manovra e percorsi magazzini mq 2.751,98 

Area a parcheggio Palazzina Uffici mq 76,56 

Superficie a verde mq 220,87 

Tot. mq 6.019,89 

Tutta lôarea scoperta di pertinenza dellôimpianto in progetto, a meno della fascia verde perimetrale di ñprotezione 

ambientaleò appena sopra discussa, verrà pavimentata con calcestruzzo armato. Il piazzale pavimentato in cls 

scoperto di pertinenza (destinato ad aree di transito, spazi di manovra/movimentazione e parcheggi) che avrà 

unôestensione complessiva pari a circa 2.898,16 m2, sarà presidiato da una idonea rete idraulica di captazione delle 

acque meteoriche costituita da manufatti ricorrenti (caditoie, pozzetti di raccordo ed ispezione, pezzi speciali) allôuopo 

raccordati ad appositi collettori di esaurimento, adeguatamente dimensionati. 

Il sistema fognario delle acque meteoriche comprende due distinte reti di drenaggio, come di seguito meglio esplicitato: 

¶ La rete delle acque pluviali (raccolte dalle coperture dei fabbricati) corrivate al collettore fognario delle acque 

bianche di Via dellôIndustria/Via del Lavoro mediante tubazioni di diametro Ø = 600 mm; 

¶ La rete delle acque meteoriche di dilavamento delle superfici pavimentate scoperte del lotto, (parcheggi, aree 

operative, aree di transito autoveicoli che cingono il fabbricato industriale, area deposito e rifornimento 

carburante), afferenti ad un impianto di depurazione multistadio, comprendente più sezioni unitarie di trattamento, 

che scarica le acque di dilavamento depurate (ñprima pioggiaò) in fognatura pubblica delle acque reflue (acque 

nere) sita in Via dellôIndustria/Via del Lavoro; le acque di ñseconda pioggiaò (oltre il volume di dilavamento) 

vengono invece direttamente corrivate al collettore fognario delle acque bianche di Via dellôIndustria/Via del 

Lavoro senza necessità di trattamento alcuno. 
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Al fine di assicurare la compatibilit¨ idraulica dellôintervento, attraverso il ripristino dei volumi sottratti 

dallôimpermeabilizzazione del terreno, il progetto proposto garantisce il rispetto del principio di invarianza idraulica 

mediante la realizzazione di due bacini di invaso delle acque meteoriche della volumetria complessiva pari ad almeno 

605 m3 (ripartiti in 299,5 m3 per la rete di raccolta delle acque pluviali derivanti dalle coperture dei fabbricati e 305,7 m3 

per la rete di raccolta delle acque meteoriche di dilavamento delle superfici scoperte del lotto). 

A valle della rete meteorica di drenaggio del bacino su descritto sarà posto in opera un manufatto limitatore che 

permetterà la modulazione dei deflussi in uscita verso la condotta fognaria delle acque bianche (limitando perciò la 

capacità massima di deflusso). 

Il sito di progetto viene inoltre dotato di un impianto di rifornimento carburanti per autotrazione; detto impianto è costituito 

da: 

1. serbatoio interrato ad asse orizzontale e sviluppo cilindrico, a doppia parete (parete interna in acciaio e parete 

esterna di protezione in vetroresina), della capacità complessiva di stoccaggio di 9,00 m3; 

2. colonna erogatrice (per lôerogazione quantizzata di gasolio). 

Lôarea allôinterno della quale vengono effettuate le operazioni di rifornimento carburante e le operazioni di carico della 

cisterna interrata, per una superficie di circa 35 m2, viene perimetrata mediante griglia continua per il contenimento degli 

spanti accidentali. Le acque meteoriche di dilavamento di tale area vengono immesse, per gravità, nella rete di raccolta 

dei deflussi meteorici derivanti dai piazzali pertinenziali al fabbricato in progetto previo trattamento di disolea tura in 

continuo. 

Si rimanda agli Elaborati Grafici del Progetto Definitivo di Tavole n. A2.5 e n. A2.6, (Fascicolo A2, Tavole n. A2.5 e n. 

A2.6) per il dettaglio dei dati metrici e la destinazione dôuso delle superfici di impianto. 
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5.3.1 Infrastrutture dellõimpianto di recupero 

Lôinvolucro edilizio principale, adibito a Magazzino per il deposito/lavorazione dei rottami metallici, si sviluppa in un 

unico livello fuori terra per unôaltezza di 14 ml (altezza sottotrave 12,00 ml) in deroga alle Norme Tecniche Attuative del 

P.R.G./IÁP.I. che prescrivono, nel sito di progetto, unôaltezza massima dei fabbricati pari a ml 7,50 salvo esigenze di 

impianti tecnologici; si compone di un unico corpo di fabbrica disposto (in pianta) a forma di L con orientamento Est., 

occupante una superficie coperta complessiva di 2.651,82 m2 (vedi Tabella 4 per i dati metrici). 

Le strutture di fondazione sono di tipo a plinto su pali; le strutture portanti (pilastri e travi) ed il solaio di copertura sono 

realizzati mediante elementi classici prefabbricati in c.a.p.. 

Il tamponamento perimetrale viene realizzato con pannelli prefabbricati verticali in cls con allôinterno anima in polistirolo; 

lungo il perimetro interno del fabbricato, a protezione dei pannelli verticali di tamponamento dalle azioni laterali degli 

accumuli di materiale ferroso, saranno realizzati in opera dei muri in cls di controspinta, opportunamente dimensionati. 

La copertura del Capannone è costituita da elementi prefabbricati poggianti su apposite architravi; in copertura sono 

posati in opera serramenti tipo shed (con ampie superfici illuminanti apribili elettricamente). 

Le finestrature in facciata sono realizzate mediante serramenti apribili in alluminio (apribili elettricamente); i portoni carrai 

sono di tipo sezionale ad apertura manuale. 

La pavimentazione dellôintero corpo di fabbrica viene realizzata in calcestruzzo armato corazzato lisciato al quarzo per 

usi industriali. 

Lôimpiantistica elettrica viene prevista di tipo industriale, adatta alla tipologia di impianto in progetto; non è prevista la 

realizzazione di impianti termoidraulici per il riscaldamento dei locali in quanto lôattivit¨ che ivi sar¨ condotta non ne 

prevede la necessità. 

Tabella 4 ï Consistenza del fabbricato artigianale in progetto (ñCorpo Bò). 

"CORPO B" UNITA' PRODUTTIVA 

DESTINAZIONE 

Dati ambiente Superficie finestrata 

Superfice Altezza Volume Progetto Ammissibile 

mq ml mq mq mq 

CAPANNONE MAGAZZINO - 1 2.510,03 12,00 30.120,36 263,00 225,83 

MAGAZZINO - 2 
(non presidiato) 

29,74 3,32 98,74 1,68 0,99 

      

TOTALE 2.539,77  30.219,10   
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La Palazzina Uffici ed abitazione per il custode (involucro edilizio secondario insistente sul lotto) si sviluppa in due 

livelli fuori terra, in adiacenza al fabbricato artigianale su descritto, per una superficie coperta complessiva di 243,04 m2; 

il piano terra ospiterà gli uffici, gli spogliatoi ed i servizi igienico - assistenziali a servizio dellôunit¨ produttiva MANIERO 

LUIGI SRL mentre al primo piano sarà ricavato un alloggio per il custode (vedi Tabella 5 e Tabella 6 per i dati metrici). 

La tipologia edilizia della porzione di fabbricato in questione è composta da fondazioni continue in cls, pilastri eseguiti in 

opera in cls, murature in laterizio, primo solaio in laterocemento e copertura piana il tutto secondo i calcoli statici di 

progetto. Verrà eseguito vespaio areato e relativamente alle murature perimetrali in laterizio sarà posta idonea 

coibentazione mediante pannelli di isolamento disposti verticalmente con accostata tramezzatura e sovrastante 

intonaco. 

Rivestimenti, pavimenti e sanitari saranno di tipo civile, i serramenti apribili in alluminio. Le pavimentazioni al piano terra 

e al piano primo saranno composte da massetto alleggerito tale da consentire lôalloggiamento di tutti gli impianti 

(termico, idraulico ed elettrico), sovrastante massetto in sabbia e cemento ed infine la posa della pavimentazione in 

piastrelle sui servizi igienici, sulla zona uffici, sulla zona abitativa al piano primo (reparto giorno), mentre nel reparto notte 

al piano primo verrà eseguita la posa di pavimentazione in legno. Per quanto concerne la pavimentazione del garage al 

piano terra, questa sarà eseguita in cls con finitura tipo quarzato. 

Per quanto concerne lôimpiantistica elettrica, è prevista la realizzazione di un impianto elettrico forza motrice e di un 

impianto Dati, Fonia, TV SAT a sevizio di ogni unità. Per quanto riguarda lôimpiantistica termo-idraulica si prevede la 

realizzazione di un impianto termico a pavimento con caldaia a condensazione e pompa di calore. 

Tabella 5 ï Consistenza della Palazzina Uffici ï Zona Direzionale (ñCorpo Aò). 

"CORPO A" ZONA DIREZIONALE P.T. 

DESTINAZIONE 

Dati ambiente Superficie finestrata 

Superfice Altezza Volume Progetto Ammissibile 

mq ml mq mq mq 

UFFICIO 23,85 2,70 64,40 3,60 2,98 

UFFICIO 11,10 2,70 29,97 1,92 1,39 

UFFICIO 15,00 2,70 40,50 1,92 1,88 

DIS. 7,32 2,70 19,76   

ANTI 4,93 2,70 13,31   

WC 4,20 2,70 11,34 2,16 0,80 

WC 4,20 2,70 11,34 2,16 0,80 

RIPOSTIGLIO 13,25 2,70 35,78   

DIS. 13,16 2,70 35,53   

SPOGLIATOIO 14,09 2,70 38,04 2,16 1,76 

WC 11,04 2,70 29,81 ill. artificiale 1,38 

      

TOTALE 122,14  329,78   
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Tabella 6 ï Consistenza dellôalloggio custode al piano primo (ñCorpo Aò). 

"CORPO A" ALLOGGIO CUSTODE P.1° 

DESTINAZIONE 

Dati ambiente Superficie finestrata 

Superfice Altezza Volume Progetto Ammissibile 

mq ml mq mq mq 

SOGGIORNO 37,50 2,70 101,25 4,76 4,69 

CUCINA 13,05 2,70 35,24 2,04 1,63 

DISIMPEGNO 11,50 2,70 31,05    

BAGNO 4,93 2,70 13,31 1,00 0,80 

RIPOSTIGLIO 3,31 2,70 8,94    

CAMERA 18,00 2,70 48,60 2,38 2,25 

BAGNO 3,32 2,70 8,96 1,00 0,80 

CAMERA 15,98 2,70 43,15 2,04 2,00 

CAMERA 14,00 2,70 37,80 1,96 1,75 

TERRAZZA 55,16     

GARAGE P.T. 24,99 3,32 82,97 1,20 0,25 

VANO SCALA 15,10  67,67   

      

TOTALE 216,84  478,93   

 

5.3.2 Reti di drenaggio delle acque ed impianti di trattamento 

Per quanto concerne la gestione degli scarichi idrici lo stabilimento, nel suo complesso, sarà dotato di reti separate per 

la regimentazione: 

¶ delle acque reflue civili ñdomesticheò derivanti dallôalloggio per il custode (al primo piano della Palazzina annessa 

al fabbricato artigianale) e delle acque reflui civili ñassimilate alle domesticheò derivanti dallôarea direzionale (al 

Piano Terra della medesima palazzina); 

¶ delle acque meteoriche dai pluviali del Capannone Artigianale (Magazzino) e della Palazzina adibita ad Uffici ed 

alloggio custode; 

¶ delle acque meteoriche dilavanti le superfici pavimentate scoperte del lotto (parcheggi, aree operative, aree di 

transito autoveicoli che cingono il fabbricato industriale) e delle acque meteoriche dilavanti la piazzola di 

rifornimento carburanti per autotrazione (questôultime vengono trattate in continuo mediante impianto di disolea 

tura allôuopo dimensionato e successivamente immesse, per gravità, entro la rete di raccolta dei deflussi 

meteorici dellôintero lotto in progetto); 

¶ dei colaticci (eventualmente) raccolti allôinterno del Capannone Artigianale (Magazzino) in corrispondenza delle 

aree di trattamento e stoccaggio dei rifiuti metallici che possono appunto percolare colaticci oleosi (ad esempio i 

ñtrucioli ferrosiò). 
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5.3.2.1 Acque reflue civili domestiche ed assimilate 

Le acque reflue civili ñdomesticheò derivanti dallôalloggio per il custode (al primo piano della Palazzina) e le acque reflui 

civili ñassimilate alle domesticheò derivanti dallôarea direzionale (PT) verranno scaricate in pubblica fognatura delle acque 

nere di Via dellôIndustria mediante impianto fognario di tipo ñcivileò avente caratteristiche tipologico - costruttive 

standardizzate, realizzato in conformit¨ al prontuario dellôEnte Gestore del Servizio Idrico Integrato VERITAS SPA. 

5.3.2.2 Acque meteoriche dai pluviali 

Le acque meteoriche raccolte dai pluviali delle coperture del Capannone Artigianale e della Palazzina ad uso 

Uffici/alloggio custode saranno corrivate alla rete fognaria delle acque bianche di Via dellôIndustria mediante tubazioni di 

diametro Ø = 600 mm, senza necessità di alcun trattamento depurativo. 

5.3.2.3 Acque meteoriche di dilavamento area rifornimento carburanti 

Lôarea allôinterno della quale vengono effettuate le operazioni di rifornimento carburante e le operazioni di carico della 

cisterna interrata (avente una estensione superficiale di circa 35 m2), viene perimetrata mediante griglia continua per il 

contenimento degli spanti accidentali. Le acque meteoriche di dilavamento di tale area vengono immesse, per gravità, 

nella rete di raccolta dei deflussi meteorici derivanti dai piazzali pertinenziali al fabbricato in progetto (subito di seguito 

descritta) previo trattamento di disolea tura in continuo. 

5.3.2.4 Acque meteoriche di dilavamento piazzali ed impianti di trattamento 

Il piazzale scoperto annesso al fabbricato in progetto, avente una estensione complessiva di 2.898,16 m2, sarà dotato di 

una propria rete di raccolta degli afflussi meteorici (caditoie e condotte), separata dalla rete di raccolta delle acque di 

copertura; a tale rete (di raccolta degli afflussi meteorici) viene raccordato il sistema di scarico delle acque meteoriche di 

dilavamento dellôarea rifornimento carburanti. 

Una parte delle acque del piazzale, le cosiddette ñacque di dilavamentoò, saranno sottoposte ad un trattamento di 

disoleazione e depurazione (tramite monoblocco chimico-fisico) prima di venir recapitate nella rete fognaria delle acque 

reflue (nere) di Via dellôIndustria la cui gestione è in capo allôEnte Gestore del Servizio Idrico Integrato VERITAS SPA. 

A progetto realizzato, le acque di dilavamento delle superfici pavimentate scoperte verranno raccolte dalla rete di 

fognatura su descritta e stoccate in vasche di adeguato volume (33 m3 utili). Raggiunta la massima capienza, un 

dispositivo automatico (pozzetto scolmatore) posizionato a monte delle sezioni di trattamento permetterà il deflusso delle 

acque di ñseconda pioggiaò nel corpo idraulico ricettore finale, bypassando lôimpianto di trattamento delle acque di 

dilavamento; le acque di ñseconda pioggiaò (oltre il volume di dilavamento) vengono pertanto direttamente corrivate al 

collettore fognario delle acque bianche di Via dellôIndustria/Via del Lavoro senza necessità di trattamento alcuno. 

  



 MANIERO LUIGI SRL 
Commercio Rottami & Servizi Ecologici 

 

 

 

 

 

Via Guido Rossa, 39 P-1 int. 101 - 35020 Ponte S. Nicolò (PD) 
TEL: 049 8963285 - FAX: 049 8967543 
C.F. e P.IVA: 04542110285 - REA: PD 398131 
www.studiocalore.it  info@studiocalore.it 

Questo documento costituisce proprietà intellettuale di Studio Calore Srl e come tale non potrà essere copiato, riprodotto o pubblicato, tutto od in parte, senza il consenso scritto dellôautore 
(legge 22/04/1941 n°633, art. 2575 e segg. C.C.) 

44 

5.3.2.5 Descrizione tecnica del ciclo di trattamento delle acque di dilavamento 

Lôimpianto di raccolta e trattamento acque di dilavamento in progetto è costituito dalle seguenti sezioni unitarie: 

- Bacino di accumulo/dissabbiatura costituito da un sistema di due vasche in c.a.p. (V1 e V2), delle dimensioni in 

pianta pari a 350 x 250 H 270 (V1) e 550 x 250 H 270 cm (V2), per una volumetria complessiva (utile) di 

accumulo pari a 33 m3; 

- Bacino di disoleatura (V3) delle dimensioni in pianta pari a Ø=200 cm H=215 cm, per il trattamento delle acque 

derivanti dai suddetti bacini di accumulo delle acque di dilavamento (V1 e V2); 

- Sezione di rilancio delle acque al depuratore chimico-fisico (vasca V4 di dimensioni Ø=250 cm H=215 cm); 

- Monoblocco automatico chimico-fisico, costituito da una vaschetta di miscelazione (V5), una vasca di 

sedimentazione (V6) ed una sezione di disidratazione dei fanghi prodotti (L); 

- Sezione di scarico delle acque depurate in pubblica fognatura delle acque bianche di Via dellôIndustria/Via del 

Lavoro delle acque di dilavamento trattate, comprendente un pozzetto per il prelievo campioni (P1) 

dimensionato secondo la norma UNICHIM ed un pozzetto per lôalloggiamento di un sensore di consenso (P2). 

Le acque provenienti dal dilavamento meteorico del piazzale su descritto vengono fatte confluire in vasche interrate 

aventi un volume utile complessivo di accumulo di 33,0 m³. Tali vasche sono dette di accumulo e pre-sedimentazione. Il 

loro scopo è infatti quello di raccogliere i volumi di acqua da sottoporre a trattamento depurativo e trattenere, per quanto 

possibile, gli eventuali sedimenti. A monte della sezione di accumulo/pre-sedimentazione delle acque di dilavamento 

(vasche V1 e V2) sarà posizionato un manufatto di sfioro (pozzetto scolmatore PSC), il quale funge da separatore del 

flusso delle ñacque di dilavamentoò, dalle successive di ñseconda pioggiaò. 

Il pozzetto scolmatore (PSC) sarà dotato di unôunica tubazione dôingresso (la tubazione che corriva i deflussi meteorici 

del piazzale) e due tubazioni dôuscita, disposte ad altezze differenti in modo da favorirne lôinteressamento da parte 

dellôacqua in due momenti successivi e distinti. La prima tubazione in uscita dal pozzetto scolmatore, coinvolta 

dallôattraversamento delle acque di dilavamento, sarà posta ad una quota inferiore rispetto alla tubazione di ingresso al 

manufatto di sfioro ed alla tubazione di alimentazione del by-pass delle acque di ñseconda pioggiaò (seconda tubazione 

in uscita); le ñacque di dilavamentoò defluiscono pertanto (prioritariamente) ai bacini di accumulo (V1 e V2), dimensionati 

in modo tale da garantire lo stoccaggio provvisorio di una precipitazione di altezza pari a circa h=12 mm, uniformemente 

distribuita sulla superficie scolante servita dalla rete di drenaggio. 

Raggiunta la condizione di ñlivello massimoò allôinterno dei bacini di accumulo V1 e V2 sopra descritti, una apposita 

valvola meccanica a clapèt, installata sulla tubazione di ingresso, interromperà meccanicamente il deflusso dellôacqua al 

loro interno. A questo punto, con il conseguente aumento del livello idrico allôinterno del Pozzetto Scolmatore (PSC), le 

acque in esubero, successive a quelle di ñdilavamentoò, potranno defluire, mediante la condotta di by-pass, direttamente 

allo scarico presso la condotta di pubblica fognatura delle acque bianche di Via dellôIndustria/Via del Lavoro, che 

recapita i deflussi meteorici derivanti dallo stabilimento in parola assieme ai deflussi meteorici dellôarea artigianale, 

presso lo scolo Consortile ñTronco di Mezzodìò. 
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Figura 7 - Diagramma rappresentante le modalità di gestione del flusso delle acque meteoriche di dilavamento delle superfici 

scoperte pavimentate dellôimpianto MANIERO LUIGI SRL in progetto. 
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alloggiato sensore di 

consenso 

Acque di II° Pioggia 

(oltre il dilavamento) 

Acque meteoriche di 
dilavamento 

I° Pioggia ð h = 12 mm 

Al trattamento 

Chimico - Fisico 
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I primi 12 mm di acque da trattare, derivanti dal dilavamento dei piazzali a seguito di eventi meteorici, defluiscono per 

gravit¨ allôinterno del Bacino di Accumulo (vasche V1 e V2) interrato.  

Tramite la pompa di sollevamento (MP1), le acque vengono inviate a portata costante nella Sezione di Disoleazione 

(V3), attrezzata con idoneo Filtro a Coalescenza, prevista per ottenere la separazione delle sostanze oleose, che, per 

effetto del loro minor peso specifico, stratificano in superficie. 

I reflui, così pretrattati e raccolti nella sezione di Accumulo (V4), vengono sollevati in automatico, tramite pompa di 

alimentazione (MP2), per essere inviati alla successiva sezione di trattamento chimico-fisico. 

Allôinterno del vano di reazione (V5) avviene lôintimo contatto tra i reflui ed i reagenti chimici contenuti nei relativi serbatoi 

di stoccaggio S1 e S2, e dosati a pH strettamente controllato. Questôultima condizione favorisce il fenomeno della 

flocculazione e garantisce lôabbattimento, come idrossidi, degli eventuali metalli presenti in soluzione. Allôinterno del 

vano di reazione (V5) è previsto il dosaggio dei seguenti prodotti chimici: 

Á Reagente Flocculante Liquido, contenuto nel serbatoio (S1) e dosato a portata fissa tramite la pompa peristaltica 

(MP3), avente la funzione di disgregare lôinquinamento creando i flocculi di fango. 

Á Reagente Flocculante in Polvere, costituito da una miscela bilanciata di prodotti chimici a base di carbone attivo. 

La reazione chimica che avviene allôinterno della Vasca di reazione (V5), in regime di agitazione (AG1) per effetto dei 

reagenti chimici impiegati, consente la formazione di una miscela fangosa (flocculato). Questôultima, defluisce per troppo 

pieno nel Decantatore (V6) allôinterno del quale, in regime di quiete, avviene la netta separazione per gravit¨ tra le acque 

chiarificate ed i fanghi di processo; i fanghi, periodicamente estratti dal fondo del Decantatore (V6), tramite apertura 

manuale di una valvola a sfera, sono inviati a disidratazione su n. 3 sacchi drenanti (L), per essere successivamente 

smaltiti come rifiuto, a mezzo ditte preposte ed autorizzate. 

Le acque chiarificate in uscita dalla canalina di sfioro perimetrale, posta sulla parte superficiale del Decantatore (V6), 

defluiscono invece allo scarico finale (fognatura acque bianche) con caratteristiche conformi alle Vigenti Normative. 

Prima dello scarico, a valle del sistema chimico-fisico, sarà posizionato un pozzetto di ispezione e campionamento delle 

acque (P1) ed un pozzetto allôinterno del quale sar¨ alloggiato un sensore di consenso (P2). 

5.3.2.6 Acque reflue raccolte allôinterno del capannone 

Il fabbricato artigianale in progetto viene dotato internamente di rete indipendente per la raccolta e convogliamento di 

eventuali colaticci derivanti dalle aree di stoccaggio dei rifiuti metallici che possono appunto percolare sostanze oleose 

(ad esempio i ñtrucioli ferrosiò). Tali reflui vengono raccolti e stoccati allôinterno di una vasca a tenuta in c.a.v. di 

adeguata capienza, internamente rivestita con resina epossidica resistente allôaggressione chimica, munita di indicatore 

di livello e di allarme di massimo livello dalla quale possono essere facilmente asportati e conferiti ad impianti di 

trattamento autorizzati (recupero o smaltimento) a mezzo ditte preposte ed autorizzate. 
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5.3.3 Opere per la prevenzione incendi 

Dallôanalisi dellôElaborato A7 del Progetto Definitivo recante ñPiano di Sicurezzaò emerge che il principale rischio per le 

attività di cui al presente progetto ̄  rappresentato dal ñrischio incendioò. 

In ordine alla prevenzione incendi, il progetto di cui si discute ha previsto specifici adempimenti e misure tecniche per la 

gestione di eventuali situazioni di emergenza; al competente Comando dei Vigili del Fuoco di Venezia viene consegnato 

apposito fascicolo documentale (redatto ai sensi della vigente normativa tecnica di settore) per le formalità relative 

allôesame del progetto funzionali allôottenimento del Certificato di Prevenzione Incendi. 

Dalla Relazione Tecnica che viene depositata presso il competente comando (per le funzioni di cui sopra) emerge che 

lôimpianto antincendio in progetto sarà dimensionato secondo quanto prescritto dalle Norme 10779 per un area di livello 

di Rischio 2. Lôimpianto prevede la realizzazione di una linea di trasporto dellôacqua (anello antincendio) nellôintorno 

dellôedificio la quale dovrà essere in grado di garantire una portata, per ciascun idrante a muro DN 45, non minore di 120 

lt/min ad una pressione residua non minore di 0,2 Mpa (2 bar), considerando simultaneamente operativi non meno di 3 

idranti nella posizione idraulicamente più sfavorevole per almeno 120 min. 

In presenza di colonne montanti lôimpianto dovr¨ garantire, per ogni montante, le condizioni idrauliche e di 

contemporaneità sopra citate e di assicurare, per tali condizioni, il funzionamento contemporaneo di almeno 2 colonne 

montanti. Inoltre per la protezione esterna, ma senza contemporaneità con la protezione interna, dovrà essere garantita 

una portata, per ciascun attacco DN70, di almeno 300 lt/min ad una pressione residua non minore di 0,4 Mpa 

(prestazione elevata), considerando simultaneamente operativi non meno di 3 attacchi nella posizione idraulicamente 

più sfavorevole. 

Lôanello sar¨ alimentato dal gruppo di pressurizzazione interrato collegato ad una riserva idrica da 72 m3 utili con 

reintegro da acquedotto cittadino. Nel locale pompe verrà installato un gruppo di pompaggio costituito da una 

elettropompa e da una motopompa ad assi orizzontali, una di riserva allôaltra, con elettropompe pilota ad asse verticale. 

Oltre a questo presidio che costituisce la protezione attiva più importate, saranno installati una serie di estintori a polvere 

(con capacità estinguente: 55A - 233 BC), distribuiti in modo uniforme (almeno 1 ogni 200 m2), con ancoraggio fisso a 

parete e sistema di sgancio rapido senza necessità di supporti ausiliari. 

Limitatamente ai sistemi di protezione passiva, sarà installato un sistema di rilevazione ed allarme realizzato secondo la 

buona regola dôarte in conformità alla vigente normativa, costituito da sistemi fissi automatici e manuali, indipendenti, i 

quali collegati alla centrale di gestione daranno impulso per lôattivazione dei sistemi di segnalazione luminosa e sonora. 

Per ulteriori dettagli circa le opere previste in progetto per la prevenzione incendi si rimanda agli Elaborati Tecnici del 

Progetto Definitivo. 
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5.4 LõIMPIANTO DI RECUPERO: ASSETTO ORGANIZZATIVO DI PROGETTO 

Lôattivit¨ di recupero (trattamento) è prevista esclusivamente allôinterno dellôinvolucro edilizio (Capannone ï Magazzino) 

dotato di pavimentazione impermeabile e resistente (massetto di calcestruzzo armato). Le aree pertinenziali esterne, 

pure integralmente pavimentate con calcestruzzo armato e dotate di adeguati sistemi di drenaggio e trattamento delle 

acque meteoriche di dilavamento (pertanto realizzate ad hoc con i necessari/dovuti presidi tecnici ed ambientali), sono 

(solamente) in limitata parte adibite allo stoccaggio in container dotati di opportuni sistemi di copertura sommitale 

(pertanto stoccaggio presidiato) di alcune tipologie di rifiuti in ingresso allôimpianto e Veicoli Fuori Uso da bonificare; le 

rimanenti aree esterne, sempre pavimentate con calcestruzzo armato, rimangono a servizio della viabilità interna (aree 

di transito e spazi di manovra vettori, parcheggio di autovetture e vettori). 

5.4.1 Lay-out gestionale ed operazioni di trattamento 

Il lay-out gestionale di progetto, disegnato in conformità alle Norme Tecniche di settore e sulla scorta dei recenti 

orientamenti normativi inerenti la ñcessazione della qualifica di rifiutoò, ¯ organizzato in specifici settori di conferimento, 

lavorazione/trattamento e messa in riserva/stoccaggio sempre salvaguardando, ai sensi della normativa cogente, la 

netta individuazione e distinzione tra: 

¶ gli stoccaggi di rifiuti ñante trattamentoò; 

¶ gli stoccaggi ñpost trattamentoò; 

¶ gli stoccaggi dei rifiuti di scarto (trattasi degli scarti delle operazioni cui sono sottoposti i rifiuti in entrata e/o i rifiuti 

prodotti nelle manutenzioni interne): questi rifiuti essendo prodotti dalla Ditta potranno essere destinati sia ad 

operazioni di recupero sia di smaltimento in funzione delle loro caratteristiche; 

Le operazioni di recupero (R) a cui sono sottoposti i rifiuti in ingresso, cos³ come individuate allôAllegato C del Titolo I 

della Parte IV del D. Lgs. n. 152/06 s.m.i., sono di seguito definite: 

ü R13: identifica sia lôoperazione di sola messa in riserva (R13) di rifiuti speciali non pericolosi ñmetalliciò funzionale 

allôavvio a recupero presso impianti di terze Ditte legittimate, sia lôoperazione di messa in riserva (R13) di rifiuti 

speciali non pericolosi ñmetalliciò funzionale al recupero (presso lôimpianto) dei metalli e dei composti metallici 

(R4), anche mediante operazioni preliminari di trattamento (quali selezione e cernita), meglio identificate con la 

sigla R12 ai sensi della normativa cogente. Saranno distinte due tipologie di stoccaggi di rifiuti: 

¶ Stoccaggio di rifiuti ñante trattamentoò (trattasi dello stoccaggio di rifiuti provenienti da terzi identificabili come 

produttori o detentori; tali stoccaggi, gestiti in R13, sono coperti da garanzie fideiussorie); 

¶ Stoccaggio di rifiuti ñpost trattamentoò (trattasi dei cosiddetti semilavorati, id est rifiuti che hanno già subito una 

valorizzazione parziale mediante operazioni di recupero esperite presso lôimpianto, ma che mantengono lo 

status giuridico di rifiuto; tali stoccaggi, gestiti in R13, sono coperti da garanzie fideiussorie); 
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ü R12: Qualifica una serie di operazioni preliminari di trattamento, finalizzate ad una valorizzazione dei rifiuti in 

ingresso prima dellôavvio a specifici cicli di recupero; tali operazioni di pretrattamento, di seguito declinate nel 

caso di specie, non permettono tuttavia il raggiungimento degli standard necessari per attribuire al rifiuto la 

qualifica di materiale recuperato: 

A. A: accorpamento di due rifiuti identificati dallo stesso CER ma prodotti da soggetti diversi. 

B. SR: selezione ed eventuale riduzione dimensionale dei rifiuti ferrosi e non ferrosi. 

C. CAVI: pelatura dei rifiuti costituiti da spezzoni di cavo. 

D. S: smontaggio RAEE, con riferimento alle specifiche tecniche della normativa di settore (D. Lgs. n. 151/2005 

s.m.i.) circa lôoperativit¨. 

E. MOT: selezione dei motori identificati con il CER 16.01.22 per merceologia. 

F. VFU: attività di autodemolizione in particolare di veicoli ex art. 227 e 231 del D.Lgs. n. 152/06 e s.m.i. e  

D.Lgs. n. 209/2003 e s.m.i.. 

ü R4: identifica il recupero dei metalli e dei composti metallici (R4) finalizzato alla produzione di ñMaterie Prime 

Secondarieò o meglio materiali recuperati che hanno cessato la qualifica giuridica di rifiuto (End of Waste Status), 

secondo le prescrizioni di cui al Regolamento UE n. 333/2011 (per rifiuti di ferro, acciaio, alluminio e sue leghe) e 

del D.M. 05/02/98 s.m.i. (per le rimanenti merceologie di rifiuti). 

Dal punto di vista tecnico-operativo, lôoperativit¨ aziendale si sostanzierà nelle attività di seguito sinteticamente descritte: 

a) controllo radiometrico e pesatura dei vettori in ingresso; 

b) procedure di conferimento dei rifiuti in impianto; 

c) cernita manuale/con caricatore a polipo per differenziare la qualità dei materiali e separare eventuali materiali non 

metallici/sostanze estranee ed eventuali altre operazioni manuali (di tranciatura e smontaggio); 

d) messa in riserva (stoccaggio) del metallo selezionato; 

e) caricamento vettori con destinazione agli impianti di riutilizzo delle M.P.S. e dei ñnon rifiutiò ottenuti (conformi alle 

specifiche richieste) e/o ad ulteriori impianti di recupero dellôaliquota di rifiuti ceduti come tali (soltanto messi in 

riserva ovvero preselezionati). 

Lôimpianto, a progetto approvato, sar¨ caratterizzato da una potenzialit¨ annuale di trattamento pari a 52.000 t/anno, 

corrispondente ad una potenzialità massima giornaliera (calcolata su 260 giorni/anno di attività) di 200 t/giorno di rifiuto 

gestito; la capacit¨ complessiva (massima istantanea) di messa in riserva R13 di rifiuti speciali presso lôimpianto, 

calcolata sulla base di specifici criteri di dimensionamento, sarà pari a 1.680 tonnellate (di cui 123 t per i rifiuti speciali 

non pericolosi e 1.557 t per i rifiuti speciali pericolosi). Lôattuazione del Progetto consentir¨ alla Ditta MANIERO LUIGI 

SRL di svolgere la propria attività di impresa rispondendo in modo adeguato alle richieste dellôutenza a cui si rivolge. Si 

rimanda alla Relazione Tecnica del Progetto Definitivo (Elaborato A1), e allôElaborato Grafico del Progetto Definitivo 

relativo al ñLayout delle areeò (Fascicolo A2, Tavola n. A2.15) per gli opportuni approfondimenti.  
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5.4.2 Tipologie di rifiuti ògestibilió e indicazione della potenzialità di stoccaggio 

I rifiuti speciali che la Ditta MANIERO LUIGI SRL intende gestire presso lôimpianto in progetto sono identificati nel quadro 

schematico di Tabella 7 seguente (suddivisa in più sezioni) mediante la codifica di cui al Catalogo Europeo dei Rifiuti 

(Decisione 2000/532/CE e s.m.i.); per ogni codice/tipologia di rifiuto censito si riporta a latere il dettaglio delle operazioni 

di recupero previste (di cui allôAllegato C del D. Lgs. n. 152/06 e s.m.i.), lôindicazione del quantitativo massimo istantaneo 

di stoccaggio e dellôarea ove si prevede di realizzare detto stoccaggio. Tali rifiuti, costituiti principalmente da rottami 

ferrosi e non ferrosi, veicoli fuori uso, spezzoni di cavo e rifiuti da Apparecchiature Elettriche ed Elettroniche (RAEE), 

provengono dalla raccolta effettuata presso attività produttive (industriali, artigianali, agricole), commerciali e di servizi 

insediate nel territorio limitrofo. 

Tabella 7 ï Dettaglio delle tipologie di rifiuti che la Ditta MANIERO LUIGI SRL intende gestire presso lôimpianto in progetto (suddivisi 

per merceologia/tipologia omogenea) con indicazione del codice C.E.R. unitamente alle operazioni di 

trattamento/recupero previste e dei quantitativi massimi istantanei di stoccaggio e delle aree ove si prevede di 

accumularli. 

METALLI FERROSI 

Codice 
CER 

DEFINIZIONE 

OPERAZIONI DI TRATTAMENTO QUANTITAõ 
MAX DI 

STOCCAGGIO 

ID AREE DI 
ACCUMULO R13 

R12 
R4 

SR CAVI S MOT VFU 

02 01 10 Rifiuti Metallici x x - - - - x PRE MANIPOLAZIONE 

10 02 10 Scaglie di laminazione x x - - - - x 
186* t 

 
Per semplicità 
gestionale si 

considera tale 
quantitativo di rifiuti 
come non rientranti 
nella tipologia 3.2 

di cui al DM 
05/02/1998 

L O P 

10 02 99 
Rifiuti non specificati altrimenti (limitatamente ai cascami di 
lavorazione) 

x x - - - - x 

12 01 01 Limatura e trucioli di materiali ferrosi x x - - - - x 

12 01 02 Polveri e particolato di materiali ferrosi x x - - - - x 

12 01 21 Corpi dôutensile e materiali di rettifica esauriti, diversi da quelli di 
cui alla voce 12 01 20 

x x - - - - x 

12 01 99 
Rifiuti non specificati altrimenti (limitatamente ai cascami di 
lavorazione) 

x x - - - - x 

15 01 04 Imballaggi metallici x x - - - - x POST MANIPOLAZIONE 

16 01 12 Pastiglie per freni, diverse da quelle di cui  alla voce 16 01 11* x x - - - - x 

880 t 
 

Il quantitativo è 
rientrante nella 

tipologia 3.2 di cui 
al DM 05/02/1998 

E G H  

16 01 16 Serbatoi per gas liquido x x - - - - x 

16 01 17 Metalli ferrosi x x - - - - x 

16 01 22 Componenti non specificati altrimenti x x - - x - x 

16 03 04 Rifiuti inorganici, diversi da  quelli di cui alla voce 16.03.03 x x - - - - x 

17 04 05 Ferro e acciaio x x - - - - x 

19 01 02 Metalli ferrosi estratti da ceneri pesanti x x - - - - x 

19 01 18 Rifiuti da pirolisi, diversi da quelli di cui alla voce 190117 x x - - - - x 

19 10 01 Rifiuti di ferro e acciaio x x - - - - x 

19 12 02 Metalli ferrosi x x - - - - x 

20 01 40 Metallo x x - - - - x 

*: quantitativo riferito alle aree L, O e P da considerare una sola volta nel conteggio complessivo; può essere destinato ad una o più delle tipologie 
di rifiuti elencati in Tabella, purchè esse siano tenute separate ed il valore non superi quello complessivo indicato ed i parziali indicati al Par. 3.5.2 
della Relazione Tecnica del Progetto Definitivo (Elaborato A1).  
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METALLI NON FERROSI 

Codice 
CER 

DEFINIZIONE 

OPERAZIONI DI TRATTAMENTO QUANTITAõ 
MAX DI 

STOCCAGGIO 

ID AREE DI 
ACCUMULO R13 

R12 
R4 

SR CAVI S MOT VFU 

02 01 10 Rifiuti metallici x x - - - - x PRE MANIPOLAZIONE 

10 08 99 
Rifiuti non specificati altrimenti (limitatamente ai cascami di 
lavorazione) 

x x - - - - x 186* t 
 

Per semplicità 
gestionale si 
considera tale 

quantitativo di rifiuti 
come non rientranti 
nella tipologia 3.2 

di cui al DM 
05/02/1998 

L O P 

11 05 01 Zinco solido x x - - - - x 

12 01 03 Limatura e trucioli di materiali non ferrosi x x - - - - x 

12 01 04 Polveri e particolato di materiali non ferrosi x x - - - - x 

12 01 21 
Corpi dôutensile e materiali di rettifica esauriti, diversi da quelli di 
cui alla voce 12 01 20* 

x x - - - - x 

12 01 99 
Rifiuti non specificati altrimenti (limitatamente ai cascami di 
lavorazione) 

x x - - - - x 

15 01 04 Imballaggi metallici x x - - - - x POST MANIPOLAZIONE 

16 01 18 Metalli non ferrosi x x - - - - x 

210 t 
 

Il quantitativo è 
rientrante nella 

tipologia 3.2 di cui 
al DM 05/02/1998 

A B C D  

16 01 22 Componenti non specificati altrimenti x x - - x - x 

16 03 04 Rifiuti inorganici, diversi da  quelli di cui alla voce 16.03.03* x x - - - - x 

17 04 01 Rame, bronzo, ottone x x - - - - x 

17 04 02 Alluminio x x - - - - x 

17 04 03 Piombo x x - - - - x 

17 04 04 Zinco x x - - - - x 

17 04 06 Stagno x x - - - - x 

17 04 07 Metalli misti x x - - - - x 

19 10 02 Rifiuti di metalli non ferrosi x x - - - - x 

19 12 03 Metalli non ferrosi x x - - - - x 

20 01 40 Metallo x x - - - - x 

*: quantitativo riferito alle aree L, O e P da considerare una sola volta nel conteggio complessivo; può essere destinato ad una o più delle tipologie 
di rifiuti elencati in Tabella, purché esse siano tenute separate ed il valore non superi quello complessivo indicato ed i parziali indicati al Par. 3.5.2 
della Relazione Tecnica del Progetto Definitivo (Elaborato A1). 

RIFIUTI DA APPARECCHIATURE ELETTRICHE ED ELETTRONICHE (RAEE) 

Codice 
CER 

DEFINIZIONE 

OPERAZIONI DI TRATTAMENTO QUANTITAõ 
MAX DI 

STOCCAGGIO 

ID AREE DI 
ACCUMULO R13 

R12 
R4 

SR CAVI S MOT VFU 

16 02 14 
Apparecchiature fuori uso, diverse da quelle di cui alle voci da 16 
02 09 a 16 02 13 

x - - x - - x 
PRE TRATTAMENTO 

95 t M 

16 02 16 
Componenti rimossi da apparecchiature fuori uso, diversi da quelli 
di cui alla voce 16 02 15 

x - - x - - x 
POST TRATTAMENTO 

60 t N 
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RIFIUTI COSTITUITI DA SPEZZONI DI CAVI 

Codice 
CER 

DEFINIZIONE 

OPERAZIONI DI TRATTAMENTO QUANTITAõ 
MAX DI 

STOCCAGGIO 

ID AREE DI 
ACCUMULO R13 

R12 
R4 

SR CAVI S MOT VFU 

16 01 18 Metalli non ferrosi (limitatamente ai cavi da autodemolizione) x x x - - - x PRE MANIPOLAZIONE 

16 01 22 
Componenti non specificati altrimenti 
(limitatamente ai cavi da autodemolizione) 

x x x - x - x 

116* t O P 16 02 16 
Componenti rimossi da apparecchiature fuori uso, diversi da quelli 
di cui alla voce 16 02 15* (limitatamente ai cavi da smontaggio 
RAEE) 

x x x - - - x 

17 04 01 Rame x x x - - - x 

17 04 02 Alluminio x x x - - - x POST MANIPOLAZIONE 

17 04 11 Cavi, diversi da quelli di cui alla voce 17 04 10* x x x - - - x 

40 t I 

19 12 03 
Metalli non ferrosi (limitatamente ai cavi provenienti dalla cernita 
dei rifiuti) 

x x x - - - x 

19 12 12 
Altri rifiuti (compresi materiali misti) prodotti dal trattamento 
meccanico dei rifiuti, diversi da quelli di cui alla voce 19 12 11* 
(limitatamente ai cavi da selezione) 

x x x - - - x 

20 01 40 Metalli (limitatamente ai cavi da privati) x x x - - - x 

*: quantitativo riferito alle aree O e P da considerare una sola volta nel conteggio complessivo; può essere destinato ad una o più delle tipologie di 
rifiuti elencati in Tabella, purché esse siano tenute separate ed il valore non superi quello complessivo indicato ed i parziali indicati al Par. 3.5.2 
della Relazione Tecnica del Progetto Definitivo (Elaborato A1). 

RIFIUTI NON METALLICI 

Codice 
CER 

DEFINIZIONE 

OPERAZIONI DI TRATTAMENTO QUANTITAõ 
MAX DI 

STOCCAGGIO 

ID AREE DI 
ACCUMULO R13 

R12 
R4 

SR CAVI S MOT VFU 

15 01 01 Imballaggi in carta e cartone x - - - - - - 

35 t F 

15 01 02 Imballaggi in plastica x - - - - - - 

15 01 03 Imballaggi in legno x - - - - - - 

15 01 05 Imballaggi in materiali compositi x - - - - - - 

15 01 06 Imballaggi in materiali misti x - - - - - - 

15 01 07 Imballaggi in vetro x - - - - - - 

15 01 09 Imballaggi in materiale tessile x - - - - - - 

16 01 03 Pneumatici Fuori Uso x - - - - - - 

17 02 01 Legno x - - - - - - 

17 02 02 Vetro x - - - - - - 

17 02 03 Plastica x - - - - - - 

17 09 04 
Rifiuti misti dell'attività di costruzione e demolizione, diversi da 
quelli di cui alle voci 170901, 170902 e 170903 

x - - - - - - 

19 12 01 Carta e cartone x - - - - - - 

19 12 04 Plastica e gomma x - - - - - - 

19 12 05 Vetro x - - - - - - 

19 12 07 Legno diverso da quello di cui alla voce 191206* x - - - - - - 

19 12 08 Prodotti tessili x - - - - - - 
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RIFIUTI A GESTIONE PARTICOLARE 

Codice 
CER 

DEFINIZIONE 

OPERAZIONI DI TRATTAMENTO QUANTITAõ 
MAX DI 

STOCCAGGIO 

ID AREE DI 
ACCUMULO R13 

R12 
R4 

SR CAVI S MOT VFU 

17 04 10* 
Cavi, impregnati di olio, di catrame di carbone o di altre sostanze 
pericolose 

x - - - - - - 18 t J 

16 01 04* Veicoli fuori uso x - - - x - x 70 t Q.1 Q.2 

16 01 06 
Veicoli fuori uso, non contenenti liquidi né altre componenti 
pericolose  

x - - - x - x 35 t SR 

16 06 01* Batterie al piombo x - - - - - - 23 t BAT 

La Ditta intende inoltre promuovere il ritiro di rifiuti metallici (ferrosi e non ferrosi) da utenti privati, pertanto sarà 

individuata, nel lay-out gestionale dôimpianto, unôarea a ci¸ dedicata. Tali tipologie di rifiuto sono ricomprese nellôelenco 

di cui alla Tabella precedente allôinterno delle classi merceologiche relative a ñMETALLI FERROSIò e ñMETALLI NON 

FERROSIò; per praticit¨ espositiva vengono nuovamente dettagliate nel quadro schematico di Tabella 8 seguente, 

unitamente alle operazioni di recupero previste (di cui allôAllegato C del D. Lgs. n. 152/06 e s.m.i.). 

Tabella 8 ï Dettaglio delle tipologie di rifiuti ritirabili da utenti privati con indicazione dello specifico codice C.E.R. e della relativa 

descrizione merceologica unitamente alle operazioni di recupero previste. 

RIFIUTI RITIRABILI DA UTENTI PRIVATI 

Codice 
CER 

DEFINIZIONE 

OPERAZIONI DI TRATTAMENTO QUANTITAõ 
MAX DI 

STOCCAGGIO 

ID AREE DI 
ACCUMULO R13 

R12 
R4 

SR CAVI S MOT VFU 

17 04 01 Rame, bronzo, ottone x - - - - - - 

3 t PRIVATI 

17 04 02 Alluminio x - - - - - - 

17 04 03 Piombo x - - - - - - 

17 04 04 Zinco x - - - - - - 

17 04 05 Ferro e acciaio x - - - - - - 

17 04 06 Stagno x - - - - - - 

17 04 07 Metalli misti x - - - - - - 

17 04 11 Cavi, diversi da quelli di cui alla voce 17.04.10* x - - - - - - 

20 01 40 Metallo (limitatamente ai metalli da privati) x - - - - - - 

Per una migliore lettura delle Tabelle sopra riportate, si evidenzia nellôimmagine di Figura 8 un estratto del layout 

impianto gestione rifiuti laddove sono individuate le singole aree di stoccaggio  

Per ulteriori approfondimenti si rimanda alla Relazione Tecnica del Progetto Definitivo (Elaborato A1), e allôElaborato 

Grafico di Tavola n. A2.15 del Progetto Definitivo (Fascicolo A2, Tavola n. A2.15). 
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Figura 8 ï Estratto dellôElaborato Grafico di Tavola n. A2.15 del Progetto Definitivo ï Layout impianto gestione rifiuti.  
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5.4.3 Operazioni di recupero previste 

Le operazioni di recupero a cui saranno sottoposti i rifiuti in ingresso allôimpianto, cos³ come individuate allôAllegato C, 

Titolo I della Parte IV del D. Lgs. n. 152/06 s.m.i., identificate con le sigle (R) nelle tabelle precedenti e di seguito meglio 

qualificate, sono di seguito qualificate: 

¶ R13 ï Identifica la sola messa in riserva di rifiuti speciali funzionale allôinvio a recupero presso impianti di terze 

Ditte e la messa in riserva di rifiuti speciali funzionale al recupero (presso lôimpianto) dei metalli e dei composti 

metallici (R4), anche mediante operazioni preliminari di trattamento (operazioni meglio identificate con la sigla 

R12 ai sensi della normativa cogente, dettagliate al punto successivo); 

¶ R12 ï Qualifica una serie di operazioni preliminari di trattamento, dettagliate parzialmente alla nota (7) 

dellôAllegato C alla Parte IV del D. Lgs. n. 152/06 s.m.i. con la sigla R12, finalizzate ad una valorizzazione dei 

rifiuti in ingresso prima dellôavvio a specifici cicli di recupero; tali operazioni di pretrattamento, di seguito declinate 

nel caso di specie, non permettono tuttavia il raggiungimento degli standard necessari per attribuire al rifiuto la 

qualifica di materiale recuperato: 

A. R12 ð A1: questa attivit¨ si sostanzia nellôaccumulo con frammistione di partite di rifiuti caratterizzate 

dallôessere identificabili con lo stesso CER, ma prodotte da soggetti diversi. Il rifiuto sottoposto a questa 

operazione manterrà il codice CER originario e sarà accumulato nelle aree di messa in riserva R13. 

B. R12 ð SR òSELEZIONE ED EVENTUALE RIDUZIONE DIMENSIONALE DEI RIFIUTI FERROSI E NON 

FERROSIó: rappresenta la prima fase del ciclo di trattamento svolto dalla MANIERO LUIGI SRL per tutte le 

tipologie di rifiuti oggetto della gestione e prevede la selezione delle frazioni merceologicamente omogenee, 

la separazione di eventuali frazioni merceologicamente estranee al C.E.R. assegnato al rifiuto (presenti 

come impurezze o manufatti/oggetti rinvenuti al suo interno successivamente al conferimento) e lôeventuale 

riduzione dimensionale mediante ossitaglio o smerigliatrice; 

C. R12 ð CAVI òPELATURA DEI RIFIUTI COSTITUITI DA SPEZZONI DI CAVIó: tale operazione di recupero 

sarà eseguita principalmente sui rifiuti provenienti dalle precedenti fasi di selezione ed eventuale riduzione 

dimensionale degli spezzoni di cavo con conduttore in rame o in alluminio e si sostanzia nella separazione 

meccanica, mediante lôutilizzo di un macchinario allôuopo designato, delle guaine isolanti (rifiuto plastico) dal 

conduttore (rifiuto metallico); il conduttore metallico (rame o alluminio ï C.E.R. 19 12 03 con annotazione se 

trattasi di rame o alluminio) sarà sottoposto ad ulteriori trattamenti per raggiungere le caratteristiche di 

materiale recuperato, mentre la frazione plastica (C.E.R. 19 12 04) potrà essere gestita insieme agli altri 

materiali plastici di scarto presenti in impianto in attesa di avvio a recupero o smaltimento presso terzi; 

D. R12 - S òSMONTAGGIO DEI RAEEó: tale operazione di recupero sarà esperita in conformità al dispositivo 

di cui al D. Lgs. n. 151/2005 s.m.i. che disciplina la specifica attività. La Ditta intende gestire RAEE 

                                                
1 Per motivi legati al deposito entro i termini del Progetto di cui si discute, non si è avuto modo di aggiornare le Tabelle 7 e 8 sopra riportate 

aggiungendo lôindicazione della sigla R12A. Si rimanda pertanto alla consultazione della Relazione Tecnica ï Elaborato A1 del Progetto Definitivo. 
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caratterizzati dallôalto contenuto di parti metalliche; tipicamente sono costituiti da apparecchiature/macchinari 

civili/industriali prodotti in processi di messa in sicurezza e/o smontaggio e/o manutenzione e/o demolizione 

effettuati da terzi, già bonificati dalla Ditta che ne effettua la disinstallazione. A titolo esemplificativo ma 

non esaustivo la MANIERO LUIGI SRL intende gestire caldaie murali, motori elettrici, quadri elettrici, 

componenti di RAEE provenienti da altri impianti di recupero RAEE. Questi rifiuti saranno sottoposti ad 

unôoperazione di smontaggio finalizzata al recupero delle frazioni metalliche di pregio. 

Con riferimento alle prescrizioni di cui al D.Lgs. n. 151/2005 s.m.i. sopra richiamato, si precisa che presso 

lo stabilimento della MANIERO LUIGI SRL non sarà possibile effettuare (e non sarà effettuata) alcuna 

operazione di messa in sicurezza e di frantumazione sui RAEE: la Ditta infatti, non disponendo di 

attrezzature e tecnologie per approntare dette specifiche operazioni industriali, si auto prescrive di 

non ritirare RAEE pericolosi o contenenti componenti per le quali sia necessaria una preliminare 

bonifica e messa in sicurezza. Pertanto sar¨ preferita lõattivit¨ di recupero che prevede 

esclusivamente lo smontaggio manuale dei suddetti, mediante impiego delle convenzionali 

attrezzature di lavoro (flessibili, avvitatori meccanici/manuali, é); 

E. R12 ð MOT òSELEZIONE DELLE COMPONENTI FERROSE E NON FERROSE DEI MOTORI FUORI USO 

ð CER 16 01 22ó, qualificabile come operazione di recupero ñmonocodiceò. Limitatamente ai motori di 

autoveicoli fuori uso, identificati con il codice CER 16 01 22, la Ditta MANIERO LUIGI SRL intende effettuare 

unôoperazione di pretrattamento intesa come la selezione/separazione delle componenti ferrose e non 

ferrose di detti motori. Tale operazione può comprendere fasi di smontaggio manuale o con attrezzature 

meccaniche in dotazione alla Ditta. 

F. R12 ð VFU òATTIVITAõ DI AUTODEMOLIZIONEó in particolare di veicoli fuori uso CER 16 01 04* ex art. 

231 del D.Lgs. n. 152/06 e s.m.i.: la Ditta intende svolgere operazioni di bonifica e recupero di automezzi, 

mezzi dôopera, rimorchi e semirimorchi identificabili con il codice CER 16 01 04* che non rientrano 

nellôambito di applicazione del D.Lgs. n. 209/2003 per il quale si applica quanto indicato allôart. 231 del 

D.Lgs. n. 152/06 e s.m.i.; di fatto la mancata emanazione del Decreto previsto al comma 13 del citato art. 

231, fa si che vengano seguite le prescrizioni del D.Lgs. n. 209/2003 e s.m.i. anche per questa tipologia di 

rifiuti. La Ditta MANIERO LUIGI SRL, seppur in maniera residuale, intende inoltre effettuare lôattivit¨ di 

autodemolizione dei veicoli fuori uso (dôora in avanti VFU) ai sensi dellôart. 227 del D.Lgs. n. 152/06 e s.m.i. 

considerato che le strutture edilizie ed opere complementari in progetto sono ritenute idonee al suo 

svolgimento. In entrambi i casi dunque i VFU saranno ritirati con i codici CER 16 01 04* o CER 16 01 06 

(qualora già messi in sicurezza presso strutture di terzi) ed il loro trattamento genererà rifiuti speciali 

pericolosi e non pericolosi tipicamente prodotti dalle attività di autodemolizione e meglio indicati in Tabella 9 

seguente mediante la codifica di cui al Catalogo Europeo dei Rifiuti (Decisione 2000/532/CE e s.m.i.); per 

ogni codice di rifiuto censito in Tabella 9 si riporta a latere lo stato fisico, il dettaglio delle operazioni di 



 MANIERO LUIGI SRL 
Commercio Rottami & Servizi Ecologici 

 

 

 

 

 

Via Guido Rossa, 39 P-1 int. 101 - 35020 Ponte S. Nicolò (PD) 
TEL: 049 8963285 - FAX: 049 8967543 
C.F. e P.IVA: 04542110285 - REA: PD 398131 
www.studiocalore.it  info@studiocalore.it 

Questo documento costituisce proprietà intellettuale di Studio Calore Srl e come tale non potrà essere copiato, riprodotto o pubblicato, tutto od in parte, senza il consenso scritto dellôautore 
(legge 22/04/1941 n°633, art. 2575 e segg. C.C.) 

57 

recupero previste (di cui allôAllegato C del D. Lgs. n. 152/06 e s.m.i.), lôindicazione del quantitativo massimo 

istantaneo di stoccaggio e dellôarea ove si prevede di realizzare detto stoccaggio con riferimento al Layout di 

Tavola n. A2.15 del Progetto Definitivo. 

La gestione dei VFU sarà conforme alle prescrizioni di cui al D.Lgs. n. 209/2003 e s.m.i. pertanto saranno svolte le 

seguenti operazioni, meglio descritte nella relazione tecnica del Progetto Definitivo (Elaborato A1): 

1) Conferimento dei VFU o dei rifiuti gestiti ai sensi dellôart. 231 del D.Lgs. n. 152/06 e s.m.i.; 

2) Stoccaggio prima della messa in sicurezza; 

3) Messa in sicurezza (ex allegato 1, punto 5 del D.Lgs. n. 209/2003 e s.m.i.); 

4) Stoccaggio post messa in sicurezza; 

5) Stoccaggio dei rifiuti pericolosi (ex allegato 1, punto 4 del D.Lgs. n. 209/2003 e s.m.i); 

6) Trattamento di demolizione per la promozione del riciclaggio; 

7) Stoccaggio delle parti di ricambio; 

8) Stoccaggio dei rifiuti riciclabili. 

 

Figura 9 - Schema gestione VFU e mezzi e art. 231 del D.Lgs. n. 152/06 e s.m.i. (Fonte: linee guida APAT).  
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Tabella 9 - Tipologie di rifiuti che usualmente vengono prodotti dalle operazioni di trattamento dei Veicoli Fuori Uso (VFU); in tabella 
vengono dettagliati i codici C.E.R. unitamente alle operazioni di trattamento/recupero previste per ognuno di essi e i 
quantitativi massimi istantanei di stoccaggio delle aree ove si prevede di accumularli. 

RIFIUTI PRODOTTI DALLõATTIVITAô DI AUTODEMOLIZIONE 

Codice 
CER 

DEFINIZIONE 

OPERAZIONI DI 
TRATTAMENTO QUANTITAõ 

MAX DI 
STOCCAGGIO 

ID AREE DI 
ACCUMULO 

R13 
R12 

R4 
SR MOT VFU 

13 01 01* Oli per circuiti idraulici contenenti PCB X - - - - 

3* SSP 

13 01 04* Emulsioni clorurate X - - - - 

13 01 05* Emulsioni non clorurate X - - - - 

13 01 09* Oli minerali per circuiti idraulici, clorurati X - - - - 

13 01 10* Oli minerali per circuiti idraulici, non clorurati X - - - - 

13 01 11* Oli sintetici per circuiti idraulici X - - - - 

13 01 12* Oli per circuiti idraulici, facilmente biodegradabili X - - - - 

13 01 13* Altri oli per circuiti idraulici X - - - - 

13 02 04* Scarti di olio minerale per motori, ingranaggi e lubrificazione, clorurati X - - - - 

13 02 05* Scarti di olio minerale per motori, ingranaggi e lubrificazione, non clorurati X - - - - 

13 02 06* Scarti di olio sintetici per motori, ingranaggi e lubrificazione X - - - - 

13 02 07* Olio per motori, ingranaggi e lubrificazione, facilmente biodegradabile X - - - - 

13 02 08* Altri oli per motori, ingranaggi e lubrificazione X - - - - 

13 07 01* Olio combustibile e carburante diesel X - - - - 

13 07 03* Altri carburanti (comprese le miscele) X - - - - 

14 06 01* Clorofluorocarburi, HCFC, HFC X - - - - 

15 02 02* Assorbenti, materiali filtranti (inclusi filtri dellôolio non specificati altrimenti), 
stracci ed indumenti protettivi, contaminati da sostanze pericolose 

X - - - - 

16 01 07* Filtri olio X - - - - 

16 01 08* Componenti contenti mercurio X - - - - 

16 01 09* Componenti contenti PCB X - - - - 

16 01 10* Componenti esplosivi (ad esempio: airbag) X - - - - 

16 01 11* Pastiglie per freni, contenti amianto X - - - - 

16 01 13* Liquido per freni X - - - - 

16 01 14* Liquido antigelo X - - - - 

16 01 21* Componenti pericolosi diversi da quelli di cui alle voci da 160107* a 160111*, 
160113* e 160114* 

- - - - - 

16 06 01* Batterie al piombo X - - - - 

16 08 07* Catalizzatori esauriti contenti sostanze pericolose X - - - - 

15 02 03 Assorbenti materiali filtranti, stracci ed indumenti protettivi, diversi da quelli di 
cui alla voce 15 02 02* 

X - - - - 

3** SSNP 

16 01 03 Pneumatici fuori uso X - - - - 

16 01 12 Pastiglie per freni, diverse da quelle di cui alla voce 160111* X - - - X 

16 01 15 Liquidi antigelo, diversi da quelli di cui alla voce 160114* X - - - - 

16 01 16 Serbatoi per gas liquido X X - - X 

16 01 17 Metalli ferrosi X X - - X 

16 01 18 Metalli non ferrosi X X - - X 

16 01 19 Plastica X - - - - 

16 01 20 Vetro X - - - - 

16 01 22 Componenti non specificati altrimenti ñMOTORIò X - X  X 

16 08 01 Catalizzatori esauriti contenti oro, argento, renio, palladio, iridio o platino 
(tranne 160807*) 

X - - - - 

16 01 06 Veicoli fuori uso, non contenenti liquidi né altre componenti pericolose X - - X X* 35*** SR 

  



 MANIERO LUIGI SRL 
Commercio Rottami & Servizi Ecologici 

 

 

 

 

 

Via Guido Rossa, 39 P-1 int. 101 - 35020 Ponte S. Nicolò (PD) 
TEL: 049 8963285 - FAX: 049 8967543 
C.F. e P.IVA: 04542110285 - REA: PD 398131 
www.studiocalore.it  info@studiocalore.it 

Questo documento costituisce proprietà intellettuale di Studio Calore Srl e come tale non potrà essere copiato, riprodotto o pubblicato, tutto od in parte, senza il consenso scritto dellôautore 
(legge 22/04/1941 n°633, art. 2575 e segg. C.C.) 

59 

¶ R4 ï Identifica il recupero dei metalli e dei composti metallici (R4) finalizzato: 

a) alla produzione di ñEnd of Wasteò cioè materiali recuperati che hanno ñcessatoò la qualifica giuridica di 

rifiuto, secondo le prescrizioni di cui al Regolamento UE n. 333/2011 (per rifiuti di ferro, acciaio, alluminio e 

sue leghe), 

b) alla produzione di Materie Prime Secondarie, secondo le prescrizioni di cui al D.M. 05/02/98 s.m.i. (per le 

rimanenti merceologie di rifiuti). 

Tale operazione (R4) sarà eseguita per i rifiuti provenienti direttamente dalla messa in riserva funzionale al 

recupero o dalle precedenti fasi di pretrattamento (sopra descritte). 

1) Se il rifiuto proviene dallõaccumulo in messa in riserva sar¨ sottoposto allôeventuale eliminazione delle 

frazioni estranee ed allôadeguamento dimensionale fino allôottenimento delle caratteristiche necessarie per 

ottenere la cessazione della qualifica di rifiuto; 

2) Se il rifiuto è stato prodotto nelle fasi precedentemente descritte di selezione ed eventuale riduzione 

dimensionale, pelatura dei cavi, lo smontaggio dei RAEE, la cernita dei motori, lõautodemolizione sarà 

identificato con i codici CER 19.12.02 o CER 19.12.03 e sottoposto alle operazioni necessarie per la 

cessazione della qualifica di rifiuto. 

Le operazioni di recupero R4 possono prevedere: 

Á lôadeguamento dimensionale con pinza cesoia o mediante ossitaglio o smerigliatrice, 

ma anche 

Á la sola verifica visiva delle caratteristiche del rifiuto sottoposto a trattamento ed il rispetto degli standard previsti 

dai Regolamenti Europei inerenti la cessazione della qualifica di rifiuto per alcune tipologie di rifiuti metallici. 

 

Figura 10 - Schema di flusso relativo alla gestione dei rifiuti sottoposti a trattamento di recupero R4. 
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La MANIERO LUIGI SRL mediante tale operazione (R4) produrrà due tipologie di materiali che hanno cessato la 

qualifica di rifiuto: 

1. Quelli che rientrano nel campo di applicazione dei Reg. UE n. 333/2011 e n. 715/2013, cioè quelli costituiti da 

ferro, acciaio, alluminio e sue leghe, rame e sue leghe; 

2. Quelli che non rientrano nel campo di applicazione del Reg. UE n. 333/2011 e n. 715/2013 per i quali gli standard 

di riferimento possono essere trovati nel DM 05/02/1998 e s.m.i. come previsto dallôart. 184ter del D.Lgs. n. 

152/06 e s.m.i. 

La Ditta, ai fini del rispetto dei Reg. UE n. 333/2011 e n. 715/2013, implementerà un sistema di gestione della propria 

operatività che sarà certificato da un Ente accreditato.  

Le caratteristiche tali per cui la Ditta certifica la ñcessazione della qualifica del rifiutoò sono dettagliatamente descritte al 

Capitolo 3, Paragrafo 3.7 della Relazione Tecnica del Progetto Definitivo (Elaborato A1), parte integrante della 

documentazione di VIA. 
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5.4.4 Rifiuti prodotti dalle operazioni di recupero 

Vengono dettagliate di seguito le tipologie dei rifiuti in uscita dallôoperazione di messa in riserva (R13) o prodotti dalle 

attività di recupero (R12 o R4) esperite presso lôimpianto in progetto gestito dalla MANIERO LUIGI SRL suddivise a 

seconda delle operazioni che le generano. 

FLUSSO 1 Rifiuti in uscita dallôoperazione di messa in riserva (R13): i rifiuti sottoposti a questa sola operazione non 

cambiano il CER che li identifica. 

FLUSSO 2 Rifiuti prodotti in una o più operazioni identificabili con la sigla (R12): 

A. ñAccorpamentoò: il flusso in uscita da questa operazione ¯ costituito da rifiuti che mantengono il codice C.E.R. 

dôingresso, ma sono frammisti seppur prodotti da soggetti diversi. 

B. ñSelezione ed eventuale riduzione dimensionale dei rifiuti ferrosi e non ferrosiò: trattasi di flussi di rifiuti 

pretrattati ed identificabili con i codici C.E.R. 19 12 02 o 03; i rifiuti costituiti dalle frazioni di scarto sono identificabili 

mediante i C.E.R. 15 01 xx o 19 12 xx o mediante i C.E.R. particolari 16 01 xx, 16 02 xx; 

C. ñPelatura dei rifiuti costituiti da spezzoni di cavoò: i rifiuti prodotti da tale operazione di trattamento sono 

identificabili con il codice C.E.R. 19 12 04 per quanto riguarda la guaina isolante e con il C.E.R. 19 12 03 

limitatamente al conduttore metallico, successivamente avviato a recupero; 

D. ñSmontaggio dei RAEEò: i rifiuti prodotti dalle lavorazioni effettuate sui RAEE saranno identificati dai codici C.E.R. 

19 12 02 o 19 12 03 (limitatamente alle parti metalliche estratte) e con i C.E.R. 16 02 16 o C.E.R. 19 12 xx qualora 

si tratti di residui o scarti dello smontaggio diversi dalle frazioni che si intende valorizzare; 

E. ñSelezione dei motori fuori uso CER 16 01 22ò: le parti ferrose e non ferrose estratte dai motori fuori uso saranno 

identificate mediante i C.E.R. 19 12 02 o C.E.R. 19 12 03 e successivamente avviate a recupero; 

F. ñAttività di Autodemolizione CER 16 01 04* Veicoli Fuori Usoò: lôattività di autodemolizione di Veicoli Fuori Uso 

(VFU) produce un flusso di rifiuti in uscita che si articola nelle voci riportate nel quadro schematico di Tabella 10 

seguente. Le parti metalliche smontate recuperabili presso lôimpianto MANIERO LUIGI SRL saranno identificate 

con i codici CER 19 12 02 o 19 12 03, il loro stoccaggio effettuato nelle aree di messa in riserva G o D e 

successivamente sottoposte ad eventuale ulteriore trattamento; le altre frazioni non recuperabili presso lôimpianto, 

saranno stoccate nei settore SSP o SSNP ed avviate a trattamento presso impianti di terze ditte legittimate alla 

gestione. 

In particolare dallôoperazione di messa in sicurezza dei VFU deriveranno principalmente rifiuti pericolosi, spesso 

liquidi, che saranno accumulati nel settore per i rifiuti pericolosi SSP, previo lôutilizzo di contenitori con 

caratteristiche idonee al loro contenimento al fine di garantire il rispetto delle norme igienico-sanitarie e relative alla 

sicurezza del lavoratori negli ambienti di lavoro. 
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Tabella 10 ï Elenco dei rifiuti prodotti dallôattivit¨ di autodemolizione di VFU. 

RIFIUTI PRODOTTI DALLõATTIVITAô DI AUTODEMOLIZIONE 

CER DESCRIZIONE 

130101* Oli per circuiti idraulici contenenti PCB 

130104* Emulsioni clorurate 

130105* Emulsioni non clorurate 

130109* Oli minerali per circuiti idraulici, clorurati 

130110* Oli minerali per circuiti idraulici, non clorurati 

130111* Oli sintetici per circuiti idraulici 

130112* Oli per circuiti idraulici, facilmente biodegradabili 

130113* Altri oli per circuiti idraulici 

130204* Scarti di olio minerale per motori, ingranaggi e lubrificazione, clorurati 

130205* Scarti di olio minerale per motori, ingranaggi e lubrificazione, non clorurati 

130206* Scarti di olio sintetici per motori, ingranaggi e lubrificazione 

130207* Olio per motori, ingranaggi e lubrificazione, facilmente biodegradabile 

130208* Altri oli per motori, ingranaggi e lubrificazione 

130701* Olio combustibile e carburante diesel 

130703* Altri carburanti (comprese le miscele) 

140601* Clorofluorocarburi, HCFC, HFC 

150202* 
Assorbenti, materiali filtranti (inclusi filtri dellôolio non specificati altrimenti), stracci ed indumenti protettivi, contaminati da 
sostanze pericolose 

150203 Assorbenti materiali filtranti, stracci ed indumenti protettivi, diversi da quelli di cui alla voce 150202* 

160103 Pneumatici fuori uso 

160106 Veicoli fuori uso, non contenenti liquidi né altre componenti pericolose 

160107* Filtri olio 

160108* Componenti contenti mercurio 

160109* Componenti contenti PCB 

160110* Componenti esplosivi (ad esempio: airbag) 

160111* Pastiglie per freni, contenti amianto 

160112 Pastiglie per freni, diverse da quelle di cui alla voce 160111* 

160113* Liquido per freni 

160114* Liquido antigelo 

160115 Liquidi antigelo, diversi da quelli di cui alla voce 160114* 

160116 Serbatoi per gas liquido 

160117 Metalli ferrosi 

160118 Metalli non ferrosi 

160119 Plastica 

160120 Vetro 

160121* Componenti pericolosi diversi da quelli di cui alle voci da 160107* a 160111*, 160113* e 160114* 

160122 Componenti non specificati altrimenti ñMOTORIò 

160601* Batterie al piombo 

160801 Catalizzatori esauriti contenti oro, argento, renio, palladio, iridio o platino (tranne 160807*) 

160807* Catalizzatori esauriti contenti sostanze pericolose 
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FLUSSO 3 Rifiuti prodotti dalle operazioni di recupero (R4), intese come adeguamento dimensionale e cernita dei 

rifiuti in ingresso o dei rifiuti pretrattati identificati con i codici C.E.R. 19 12 02 o C.E.R. 19 12 03; sono 

costituiti dai residui della ulteriore cernita ed identificati con i C.E.R. 19 12 xx. 

La MANIERO LUIGI SRL, come anticipato nei precedenti paragrafi, intende recuperare completamente i rifiuti metallici 

anche estratti da operazioni di pretrattamento identificate con la sigla R12, o comunque valorizzare tali rifiuti 

eliminandone le componenti non metalliche al fine di poterli commerciare come pretrattati. 

Le frazioni non metalliche prodotte dalle operazioni sopra descritte saranno accumulate differenziate per merceologia ed 

avviate a recupero presso impianti di terze ditte. Sar¨ perseguibile lôavvio a smaltimento di tali frazioni qualora le loro 

caratteristiche non ne permettano altre forme di gestione (e comunque lôalternativa dello smaltimento sar¨ considerata 

come ultima opzione possibile). 

FLUSSO 4 Rifiuti prodotti dalle manutenzioni eseguite su mezzi, apparecchiature e macchinari. 

La Ditta proponente, nellôesercizio della propria attività, risulterà inoltre produttrice di una specifica categoria di rifiuti 

speciali pericolosi e non pericolosi, la cui produzione è legata alle manutenzioni che la medesima effettuerà in economia 

sui mezzi - attrezzature impiegate presso lôimpianto in progetto. 
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5.5 POTENZIALITAõ DI PROGETTO DELLõIMPIANTO DI RECUPERO 

5.5.1 Potenzialit¨ massima di trattamento dellõimpianto 

La potenzialità massima di un impianto di recupero, che utilizza un complesso di operazioni/sistemi di trattamento 

diversificati per le specifiche tipologie di rifiuti da recuperare, può essere determinata sulla base della potenzialità di 

targa dei mezzi e delle attrezzature a disposizione degli operatori nel normale svolgimento delle attività di gestione e con 

riferimento alle singole operazioni di recupero o alla loro sequenza ordinata per le tipologie di rifiuti che richiedono più di 

unôoperazione; in questo caso il ñcollo di bottigliaò della potenzialit¨ di recupero ¯ costituito dallôoperazione pi½ lenta. 

Nei casi in cui lôattivit¨ di recupero debba essere esperita tramite utilizzo di macchinari ed attrezzature meccaniche, la 

potenzialità di targa delle suddette costituisce fattore determinante (ma non vincolante) nella stima della potenzialità 

complessiva di trattamento; qualora invece lôoperativit¨ sia determinata dalle capacit¨ ñsensorialiò dellôoperatore, la stima 

della potenzialità di trattamento è determinabile sulla scorta dellôesperienza del gestore. 

La Ditta non prevede di esperire operazioni di recupero tramite utilizzo di macchinari ed attrezzature meccaniche 

caratterizzate da una specifica potenzialità di targa (vincolante per determinare i quantitativi massimi giornalieri di 

progetto relativi a dette operazioni) oggetto dellôoperazione; perci¸ la potenzialit¨ delle operazioni di trattamento è legata 

esclusivamente al numero di operatori impiegati nellôattivit¨ ed è determinata delle loro capacità ñsensorialiò. 

Le operazioni di recupero da considerare per lôimpianto in discussione sono le seguenti: 

1) operazioni manuali/con caricatore a polipo: 

¶ selezione e cernita con caricatore a polipo/selezione manuale ñnegativaò (per separare le componenti 

estranee/indesiderate); 

¶ differenziazione materiali/separazione metalli (con caricatore a polipo/manuale); 

¶ tranciatura, smontaggio, é; 

2) cesoiatura (con pinza cesoia); 

3) eliminazione di rivestimenti da cavi (con macchinario ñpelacaviò). 

La potenzialità delle operazioni manuali/con caricatore a polipo non può essere univocamente definita a priori, 

dipendendo dalla tipologia e dalle caratteristiche dei rifiuti da trattare e quindi dalle operazioni nello specifico richieste, in 

particolare se sono richieste operazioni di smontaggio (ad esempio di macchinari, motori, RAEE) la cui complessità e 

quindi durata dipendono dalla specifica situazione che si presenta. 

Considerate le dotazioni tecniche dellôimpresa (cos³ come censite al Capitolo 3, Paragrafo 3.6 della Relazione Tecnica 

del Progetto Definitivo ï Elaborato A1) si prevede, per lôimpianto di recupero nella sua configurazione di progetto, una 

potenzialità massima complessiva di trattamento pari a 52.000,00 t/anno, cui corrisponde, definiti 260 giorni/anno di 

operatività aziendale, una potenzialità massima giornaliera di trattamento pari a 200 t/giorno; si consideri che 
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questôultimo valore di potenzialit¨ massima giornaliera ¯ raggiungibile sfruttando contemporaneamente tutte le risorse a 

disposizione dellôimpianto, con riferimento alle singole operazioni di recupero (come ad esempio R12 e R4) o alla loro 

sequenza ordinata per le tipologie di rifiuti che richiedono pi½ di unôoperazione. 

Il progetto proposto dalla Ditta MANIERO LUIGI SRL così come sinteticamente descritto nel presente elaborato e meglio 

approfondito nella Relazione Tecnica del Progetto Definitivo ï Elaborato A1), rientra tra quelli elencati al punto 7 lettera 

z.b) dellôallegato IV alla parte II del D.Lgs. n. 152/06 e s.m.i., e pertanto necessiterebbe di essere sottoposto allôiter di 

Verifica di Assoggettabilità alla Valutazione dôImpatto Ambientale; la Ditta, come meglio precisato in premessa e nella 

parte introduttiva del presente Studio, ha ritenuto di assoggettare il progetto alla Valutazione dôImpatto Ambientale. 

5.5.2 Capacità massima di stoccaggio dellõimpianto 

La capacità massima di stoccaggio dei rifiuti (intesa come capacità di messa in riserva R13 ante lavorazione, stoccaggio 

post lavorazione e stoccaggio rifiuti di scarto dalle lavorazioni e delle attività manutentive effettuate su impianti e/o 

macchinari) viene determinata sulla base delle aree e quindi dei volumi disponibili presso lôimpianto, individuati con uno 

studio del lay-out che garantisce uno sfruttamento ottimale delle strutture nel rispetto di criteri di sicurezza, assicurando 

in primo luogo adeguati spazi di manovra/movimentazione dei mezzi e percorsi sicuri per il personale. 

Lôorganizzazione logistica delle aree di stoccaggio/accumulo nella configurazione di progetto ¯ ben rappresentata nel 

lay-out argomento dellôElaborato Grafico di Tavola n. A2.15 facente parte del progetto Definitivo (ñLayout delle aree ï 

Stato di Progettoò, Fascicolo A2, Tavola n. A2.15) a cui si rimanda per gli opportuni approfondimenti. 

Le aree di stoccaggio sono state definite con riferimento alle diverse tipologie di rifiuto (sposando dunque un criterio di 

specificità tale per cui alle diverse tipologie di rifiuti vengono assegnate determinate aree di stoccaggio) ed in relazione 

alle operazioni di trattamento; dette aree sono contraddistinte da sigle alfabetiche (che ne identificano lôubicazione 

allôinterno dellôimpianto). Relativamente allôorganizzazione del lay-out si precisa che: 

Á Le aree perimetrate in colore rosso identificano gli stoccaggi (messa in riserva R13) dei rifiuti in ingresso 

provenienti da terzi (da recuperare presso lôimpianto o da inviare a recupero presso impianti di terze ditte); 

Á Le aree bordate in colore giallo identificano gli stoccaggi dei rifiuti valorizzati tramite i cicli di pretrattamento R12 

(selezione e riduzione dimensionale, pelatura CAVI, smontaggio, selezione merceologica dei motori, attiività di 

autodemolizione); 

Á Le altre aree perimetrate in colore giallo identificano gli stoccaggi dei rifiuti di scarto derivanti dalle operazioni di 

trattamento e dalle attività manutentive effettuate su impianti e/o macchinari. 
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La potenzialità degli stoccaggi, espressa mediante i quantitativi indicati nelle Tabelle 7 e 8 di cui al Paragrafo 5.4 

precedente, Sottoparagrafo 5.4.2, sono state determinate sulla scorta delle seguenti valutazioni: 

1. I carichi massimi ammissibili per le pavimentazioni in progetto; 

2. I vincoli riguardanti lôaltezza in aderenza alle pareti di contenimento e lôangolo di attrito interno che i cumuli di 

rifiuti devono avere affinché i sistemi di perimetrazione laterale del cumulo garantiscano la prestazione prevista 

dal fornitore e condizioni di sicurezza; 

3. La densit¨ apparente dei rifiuti oggetto dellôattivit¨ per cui la Ditta MANIERO LUIGI SRL chiede di essere 

autorizzata alla gestione; 

nonché sulla scorta delle valutazioni/conclusioni delle relazioni sviluppate dai professionisti che hanno sviluppato 

specifici aspetti progettuali (calcolo strutturale, prevenzione incendi, piani di evacuazione e sicurezza) e delle 

prescrizioni ivi riportate. 

La potenzialit¨ dellôimpianto in progetto, in termini di capacità massima di stoccaggio (svolgimento dellôoperazione di 

messa in riserva R13 ante trattamento, stoccaggio post trattamento, e stoccaggio rifiuti di scarto o delle attività 

manutentive), può essere così schematizzata e riassunta: 

CAPACITAõ MASSIMA DI STOCCAGGIO DI RIFIUTI SPECIALI  1.680 tonnellate di cui: 

Á 1.557 tonnellate di rifiuti speciali non pericolosi in ingresso/pretrattati; 

Á 123 tonnellate di rifiuti pericolosi. 

Sono conteggiati, nel quantitativo complessivo di cui sopra, anche i rifiuti di scarto, che formalmente non sono sottoposti 

ad una operazione di messa in riserva R13, ma ad unôoperazione di deposito temporaneo (disciplinata allôart. 183, 

lettera m del D.Lgs. n. 152/2006 s.m.i.) funzionale allôavvio a recupero o smaltimento presso terzi; sono stati sommati nel 

conteggio complessivo per far rientrare il loro quantitativo tra quello coperto da garanzia finanziaria al pari di qualsiasi 

altro stoccaggio. 
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6. QUADRO DI RIFERIMENTO PROGRAMMATICO 

In base al punto 4.2.1. della D.G.R. n. 1624/1999, che fedelmente riproduce lôarticolo 3 del D.P.C.M. 27 dicembre 1988, 

ñil quadro di riferimento programmatico per lo Studio di Impatto Ambientale fornisce gli elementi conoscitivi sulle relazioni 

tra lôopera progettata e gli atti di pianificazione e programmazione territoriale e settoriale (...)ò 

In dettaglio, ñil quadro di riferimento programmatico in particolare comprendeò: 

a) la descrizione del progetto in relazione agli stati di attuazione degli strumenti pianificatori, di settore e territoriali, 

nei quali è inquadrabile il progetto stesso; per le opere pubbliche sono precisate le eventuali priorità ivi 

predeterminate; 

b) la descrizione dei rapporti di coerenza del progetto con gli obiettivi perseguiti dagli strumenti pianificatori, 

evidenziando, con riguardo allôarea interessata: 

1) le eventuali modificazioni intervenute con riguardo alle ipotesi di sviluppo assunte a base delle 

pianificazioni; 

2) lôindicazione degli interventi connessi, complementari o a servizio rispetto a quello proposto, con le 

eventuali previsioni temporali di realizzazione; 

c) lôindicazione dei tempi di attuazione dellôintervento e delle eventuali infrastrutture a servizio e complementari». 

Ove ricorra il caso, ñil quadro di riferimento descrive inoltre: 

a) lôattualit¨ del progetto e la motivazione delle eventuali modifiche apportate dopo la sua originaria concezione; 

b) le eventuali disarmonie di previsioni contenute in distinti strumenti programmatoriò. 

Nel Quadro di riferimento Programmatico vengono pertanto presi in considerazione gli ñobiettiviò degli strumenti 

pianificatori pertinenti allôopera od intervento progettato: il primo e fondamentale contenuto del ñquadroò ¯ dunque ñla 

descrizione del progetto in relazione agli stati di attuazione degli strumenti pianificatori, di settore e territoriali, nei quali è 

inquadrabile il progetto stessoò. 

Per contro, le prescrizioni ed i vincoli contenuti negli atti di pianificazione generale o attinenti ad altri settori vanno 

considerati nel ñquadro di riferimento progettualeò essendo quello il contesto nel quale deve essere tra lôaltro descritto 

ñlôinsieme dei condizionamenti e vincoli di cui si è dovuto tener conto nella redazione del progetto e in particolare: 

1) le norme tecniche che regolano la realizzazione dellôopera; 

2) le norme e prescrizioni di strumenti urbanistici, piani paesaggistici e territoriali e piani di settore; 

3) i vincoli paesaggistici, naturalistici, architettonici, storico-culturali, demaniali e idrogeologici, servitù e altre 

limitazioni alla proprietàò, 

come ¯ espressamente indicato allôart. 4, comma 4, lett. b), del D.P.C.M. 27 dicembre 1988 (testualmente riprodotto al 

punto 4.2.2 della D.G.R. n. 1624/1999). 
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6.1 VINCOLI AMBIENTALI e TERRITORIALI 

6.1.1 Parchi, Riserve ed altre Aree Naturali Protette 

La Legge n. 394/1991 definisce la classificazione delle aree naturali protette e istituisce lôElenco ufficiale delle aree 

protette, nel quale vengono iscritte tutte le aree che rispondono ai criteri stabiliti, a suo tempo, dal Comitato nazionale 

per le aree protette. Lôelenco ufficiale di tali aree attualmente in vigore ¯ quello relativo al 6° Aggiornamento approvato 

con Delibera della Conferenza Stato Regioni del 17.12.2009 e pubblicato nel Supplemento Ordinario n. 115 alla 

Gazzetta Ufficiale n. 125 del 31/5/2010. Nei seguenti paragrafi viene proposta lôanalisi nel rispetto della classificazione 

delle Aree Naturali Protette operata dallôelenco. 

6.1.1.1 Parchi Nazionali 

Sono costituiti da aree terrestri, fluviali, lacuali o marine che contengono uno o più ecosistemi intatti o anche 

parzialmente alterati da interventi antropici, una o più formazioni fisiche, geologiche, geomorfologiche, biologiche, di 

rilievo internazionale o nazionale per valori naturalistici, scientifici, estetici, culturali, educativi e ricreativi tali da richiedere 

lôintervento dello Stato ai fini della loro conservazione per le generazioni presenti e future. 

In Veneto è presente un Parco Nazionale: il Parco Nazionale delle Dolomiti Bellunesi che ricade esternamente rispetto 

alla Provincia di Venezia. 

6.1.1.2 Riserve Naturali 

Sono costituite da aree terrestri, fluviali, lacuali o marine che contengono una o più specie naturalisticamente rilevanti 

della flora e della fauna, ovvero presentino uno o più ecosistemi importanti per la diversità biologica o per la 

conservazione delle risorse genetiche. Le riserve naturali possono essere statali o regionali in base alla rilevanza degli 

elementi naturalistici in esse rappresentati. 

In Veneto sono presenti 14 Riserve Naturali Statali e 6 Riserve Naturali Regionali. Nessuna di queste ricade nel territorio 

comunale di Venezia. 

6.1.1.3 Parchi Naturali Regionali ed Interregionali 

Sono costituiti da aree terrestri, fluviali, lacuali ed eventualmente da tratti di mare prospicienti la costa, di valore 

naturalistico e ambientale, che costituiscono, nellôambito di una o pi½ regioni limitrofe, un sistema omogeneo, individuato 

dagli assetti naturalistici dei luoghi, dai valori paesaggistici e artistici e dalle tradizioni culturali delle popolazioni locali. 

Lo stabilimento in oggetto non ricade allôinterno di alcun parco Naturale Regionale o Interregionale. 
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6.1.1.4 Altre Aree Protette 

Sono aree (oasi delle associazioni ambientaliste, parchi suburbani, ecc.) che non rientrano nelle precedenti classi. Si 

dividono in aree di gestione pubblica, istituite cioè con leggi regionali o provvedimenti equivalenti, e aree a gestione 

privata, istituite con provvedimenti formali pubblici o con atti contrattuali quali concessioni o forme equivalenti. 

Lôarea protetta pi½ prossima al sito di progetto ¯ rappresentata dallôoasi naturale di Valle Averto, gestita dal WWF, 

ubicata a circa 3,5 km in direzione Est (vedi immagine in Figura 11 seguente). 

 

Figura 11 ï Localizzazione del sito di progetto MANIERO LUIGI SRL in rapporto con lôOasi Naturale di Valle Averto. 

6.1.2 Rete Natura 2000 

Con la Direttiva del Consiglio delle Comunità Europee (79/409/CEE) del 2 aprile 1979 concernente la conservazione 

degli uccelli selvatici, nota come direttiva ñUccelliò vengono istituite le ZPS (Zone a Protezione Speciale). Si tratta di aree 

dotate di habitat indispensabili a garantire la sopravvivenza e la riproduzione degli uccelli selvatici nella loro area di 

distribuzione. 

Allo scopo di salvaguardare lôintegrità di ambienti particolarmente importanti per il mantenimento della biodiversità, il 

Consiglio della Comunità Europea ha adottato la Direttiva 92/43/CEE relativa alla conservazione degli habitat naturali e 

seminaturali, della flora e della fauna selvatiche, nota come direttiva ñHabitatò. 

Questa direttiva, dispone che lo Stato membro individui dei Siti di Importanza Comunitaria (SIC) con le caratteristiche 

fissate dagli allegati della direttiva, che insieme alle aree già denominate come zone di protezione speciale (ZPS), 
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